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Martedì 25 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Giorgio JANNONE.

La seduta comincia alle 14.

Sull’ordine dei lavori.

La senatrice Franca Donaggio (PD) in-
terviene per sollecitare l’audizione del Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, Maurizio Sacconi, in ri-

ferimento al recente commissariamento
dei Consigli di indirizzo e vigilanza degli
enti di previdenza pubblici, che impedi-
scono agli enti l’approvazione dei bilanci
consuntivi ed inficiano la validità degli atti
amministrativi degli enti stessi.

Il deputato Carmen MOTTA (PD) pro-
pone di valutare l’opportunità di solleci-
tare l’intervento del Ministro con una
richiesta sottoscritta dai componenti l’Uf-
ficio di presidenza della Commissione.
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Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, assicura la senatrice Dosaggio e il
deputato Motta che solleciterà l’intervento
del Ministro in Commissione.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preven-

tivo 2007 e bilancio tecnico attuariale della Cassa

nazionale di previdenza e assistenza per gli ingegneri

e architetti liberi professionisti (INARCASSA).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-
2006, sul preventivo 2007 e sul bilancio
tecnico attuariale al 31.12.2003 dell’INAR-
CASSA sarà pubblicato in allegato al re-
soconto sommario della seduta odierna
(vedi allegato 1).

Il deputato Giulio SANTAGATA (PD),
relatore, svolge la relazione sui bilanci in
titolo, soffermandosi in particolare sulle
difficoltà della gestione nel lungo periodo,
che inizieranno a manifestarsi tra circa
vent’anni e che comporteranno una dra-
stica riduzione del patrimonio dell’ente.
Tali criticità potrebbero essere risolte
attraverso una revisione delle aliquote ed
un innalzamento delle annualità contri-
butive.

Illustra quindi la seguente proposta di
considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo
2007 e il bilancio tecnico attuariale al

31.12.2003 relativi alla Cassa nazionale di
previdenza e assistenza per gli ingegneri e
architetti liberi professionisti;

premesso che:

a) l’Inarcassa, anche grazie ad una
gestione accorta delle proprie attività, non
presenta al momento problematicità in
riferimento ai principali indicatori della
gestione caratteristica delle entrate contri-
butive e della spesa per prestazioni;

b) tale situazione è favorita dalla
fase ancora non matura della gestione,
testimoniata dai forti flussi in entrata di
nuovi iscritti e dal basso rapporto tra
pensionati e iscritti;

c) secondo le previsioni contenute
nel bilancio tecnico attuariale la Cassa,
una volta raggiunta la fase di piena ma-
turazione, dovrebbe cominciare a speri-
mentare situazioni di squilibrio previden-
ziale;

d) l’analisi dei bilanci tecnici rileva,
tuttavia, una situazione di stabilità che si
estende per tutto il prossimo ventennio,
periodo che potrebbe essere utilmente im-
pegnato per intensificare ulteriormente gli
sforzi di definizione di un sistema previ-
denziale più equilibrato e coerente, in
grado di fornire alle prossime generazione
di pensionati garanzie previdenziali simili
a quelle attuali;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con la seguente osservazione:

valuti l’ente l’opportunità di proce-
dere ad una revisione delle aliquote e ad
un innalzamento delle annualità contribu-
tive al fine di garantire l’equilibrio di
lungo periodo ».

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta di conside-
razioni conclusive formulata dal relatore.
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La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli con
osservazione.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preven-

tivo 2007 e bilancio tecnico attuariale dell’Istituto

nazionale di previdenza dei giornalisti – INPGI –

Gestione principale.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-
2006, sul preventivo 2007 e sul bilancio
tecnico attuariale al 31.12.2005 dell’INPGI
(Gestione principale) sarà pubblicato in
allegato al resoconto sommario della se-
duta odierna (vedi allegato 2).

Il senatore Elio LANNUTTI (IdV), rela-
tore, svolge la relazione sui bilanci in titolo,
rilevando come anche la Corte dei conti
abbia promosso la gestione finanziaria del-
l’INPGI relativamente ai bilanci 2006 e
2007, invitando tuttavia a continuare il per-
corso di assidua vigilanza sui conti.

Illustra quindi la seguente proposta di
considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo
2007 e il bilancio tecnico attuariale al
31.12.2005 relativi all’ Istituto nazionale di
previdenza dei giornalisti (INPGI-Gestione
principale);

premesso che:

a) l’Istituto nazionale di previdenza
dei giornalisti, con riferimento alla ge-

stione principale, ha appena realizzato
un’importante revisione di alcuni elementi
alla base del meccanismo di calcolo delle
prestazioni e dei requisiti anagrafici che
regolano l’accesso al pensionamento anti-
cipato;

b) grazie a tali innovazioni l’Ente,
che altrimenti avrebbe visto azzerarsi il
proprio patrimonio in tempi piuttosto
brevi (2035), presenta in prospettiva una
situazione di equilibrio in riferimento ai
principali indicatori della gestione carat-
teristica delle entrate contributive e della
spesa per prestazioni;

c) il processo di riforma avviato
riuscirà, secondo quanto evidenziato dal-
l’analisi del bilancio tecnico, a mantenere
la stabilità della gestione nel lungo pe-
riodo, grazie soprattutto a un significativo
contenimento della spesa per pensioni.
Pertanto è presumibile che l’Ente garan-
tirà anche in futuro un adeguato livello di
prestazioni, coerente con un’aliquota con-
tributiva di livello elevato;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI ».

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, valuta positivamente l’opportunità
che la Commissione acquisisca le relazioni
della Corte dei conti al Parlamento sulla
gestione finanziaria degli enti sottoposti a
controllo in applicazione della legge 21
marzo 1958 n. 259.

Nessuno chiedendo di intervenire, pone
quindi in votazione la proposta di consi-
derazioni conclusive formulata dal rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

Martedì 25 novembre 2008 — 217 — Commissione bicamerale



Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preven-
tivo 2007 e bilancio tecnico attuariale dell’Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti – INPGI –

Gestione separata.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-
2006, sul preventivo 2007 e sul bilancio
tecnico attuariale al 31.12.2003 dell’INPGI
(Gestione separata) sarà pubblicato in al-
legato al resoconto sommario della seduta
odierna (vedi allegato 3).

Il senatore Elio LANNUTTI (IdV), re-
latore, svolge la relazione sui bilanci in
titolo, illustrando al termine la seguente
proposta di considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo
2007 e il bilancio tecnico attuariale al
31.12.2003 relativi all’ Istituto nazionale di
previdenza dei giornalisti (INPGI-Gestione
separata);

premesso che:

a) la gestione separata dell’Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti pre-
senta tutte le caratteristiche di una ge-
stione giovane che si trova nella fase
iniziale della transizione demografica, ca-
ratterizzata da consistenti flussi di entrata
a fronte di scarse erogazioni pensionisti-
che;

b) in prospettiva, per tutto il pe-
riodo di previsione, raggiungerà valori cre-
scenti e positivi del patrimonio e del saldo
previdenziale, che rimarrà positivo sino al
2034;

c) la gestione infatti, grazie alla
modalità di calcolo delle pensioni in base
al metodo contributivo, riuscirà a mante-

nere i propri equilibri gestionali anche in
una fase di maturazione più avanzata;

d) in relazione alla adeguatezza
delle pensioni, molto dipenderà dall’anda-
mento dei redditi professionali e dalle
scelte contributive degli iscritti: infatti se
aumenterà la quota degli iscritti che opta
per un’aliquota contributiva superiore a
quella obbligatoria del 10 per cento, si
potranno raggiungere livelli di copertura
più adeguati, anche in considerazione del
fatto che per molti degli iscritti alla ge-
stione separata, l’attività di lavoro auto-
nomo potrebbe venire a costituire l’unica
forma di lavoro possibile per l’intera car-
riera;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI ».

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta di conside-
razioni conclusive formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preven-

tivo 2007 e bilancio tecnico attuariale dell’Ente

nazionale di assistenza per gli agenti e i rappresen-

tanti di commercio (ENASARCO)

(Nuovo esame e conclusione).

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, ricorda che, nella seduta del 18
novembre scorso, la Commissione aveva
già proceduto all’esame dei bilanci della
Fondazione ENASARCO. Tuttavia, con let-
tera in data 21 novembre 2008, il Direttore
dell’ENASARCO ha trasmesso una rettifica
dei dati relativi ai costi di gestione del-
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l’ente, precisando che nei costi di gestione
precedentemente forniti erano compresi
tutti i costi legati al patrimonio immobi-
liare (costi di manutenzione e ristruttura-
zione immobili, costi relativi al portierato
ecc.) nonché quelli relativi alla gestione del
patrimonio mobiliare (interessi passivi,
FIRR) ed i costi fiscali dell’Ente, non
riconducibili all’attività di gestione della
Fondazione.

Per tali ragioni, appare opportuno che
la Commissione si esprima nuovamente
sui bilanci in titolo.

Avverte, quindi, che il testo della sola
parte della relazione sui costi di gestione
dell’ENASARCO e la relativa tabella 7
saranno pubblicati in allegato al resoconto
sommario della seduta odierna (vedi alle-
gati 4 e 5).

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, sostituendo il relatore, alla luce dei
nuovi dati forniti dalla Fondazione

Enasarco, riterrebbe opportuno espungere
dalle considerazioni conclusive favorevoli
con osservazioni già approvate dalla Com-
missione l’osservazione relativa ai costi di
gestione.

La Commissione concorda e approva
quindi la nuova proposta di considerazioni
conclusive favorevoli con osservazioni
(vedi allegato 6).

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 25 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Giorgio JANNONE.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.25 alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Bilanci consuntivi 2004-2006, preventivo 2007 e Bilancio tecnico attua-
riale al 31.12.2003 della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza per

gli Ingegneri e Architetti Liberi Professionisti (INARCASSA).

RELAZIONE

Premessa.

La cassa degli ingegneri e architetti
liberi professionisti attualmente eroga ai
propri iscritti i consueti trattamenti pen-
sionistici di vecchiaia, anzianità, inabilità,
invalidità e reversibilità, insieme alle pre-
stazioni di maternità. Ulteriori presta-
zioni aggiuntive sono state introdotte di
recente. Tra queste, i supplementi di
pensione (modificati e approvati con de-
creto interministeriale 12/8/2004) che
vengono attualmente erogati ai professio-
nisti che continuano ad esercitare dopo il
pensionamento e sono liquidati, ogni ul-
teriori cinque anni di iscrizione alla
cassa, con il metodo contributivo; la pre-
stazione previdenziale contributiva rever-
sibile (approvata con decreto intermini-
steriale 22/7/2005), in sostituzione del-
l’istituto della restituzione dei contributi,
che spetta a coloro i quali siano in
possesso di almeno cinque anni di con-
tribuzione e abbiano compiuto il sessan-
tacinquesimo anno di età, senza aver
maturato i requisiti per il diritto al
pensionamento di vecchiaia.

La Cassa nel periodo in esame è stata
interessata da alcune modifiche normative
relative al metodo di calcolo delle presta-
zioni pensionistiche. In particolare, per la
determinazione degli importi delle pensioni
di vecchiaia e anzianità, è prevista una fase
transitoria fino al 2008 durante la quale, il
periodo di riferimento da considerare ai
fini del calcolo della pensione con il sistema

retributivo aumenta annualmente di un ul-
teriore anno fino a raggiungere, a regime
nel 2009, i migliori 20 redditi professionali
degli ultimi 25 anni.

Contributi, requisiti e sistema di calcolo
delle pensioni.

L’Inarcassa richiede ai propri iscritti
un contributo soggettivo pari per il 2007 al
10 per cento sul reddito sino a euro
79.500,00 ed al 3 per cento sul reddito
eccedente. È comunque dovuto un contri-
buto minimo che è pari, per l’anno 2007,
a euro 1.180,00. I neoiscritti di età infe-
riore ai 35 anni hanno diritto, per i primi
tre anni solari di iscrizione, a riduzioni
contributive (dimezzamento delle aliquote
di calcolo e riduzione ad un terzo del
contributo minimo). Gli iscritti sono tenuti
inoltre a versare un contributo integrativo
la cui percentuale di calcolo è pari al 2 per
cento del volume di affari IVA; anche in
tal caso è comunque dovuto un contributo
minimo che è pari per l’anno 2007 a euro
354,00. Infine il contributo di maternità è
pari a un ammontare fisso annuo, a carico
di tutti gli iscritti, nella misura stabilita
ogni anno dal consiglio di amministra-
zione. Per l’anno 2007 esso ammonta a
euro 65,00.

Per i requisiti d’accesso al pensiona-
mento valgono i seguenti criteri: la pen-
sione di vecchiaia spetta all’iscritto che
abbia maturato 30 anni di anzianità con-
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tributiva e 65 anni di età (1); quella di
anzianità, invece, spetta all’iscritto che
abbia maturato 35 anni di contribuzione
e 58 di età (limite introdotto con la legge
27/12/97, n. 449). Si prescinde dal limite
di età qualora l’iscritto abbia maturato
almeno 40 anni di anzianità contri-
butiva.

La formula di calcolo della pensione,
che si basa sul sistema retributivo, è
uguale per tutte le categorie di tratta-
mento. Nel calcolo entrano in gioco: l’an-
zianità contributiva (espressa in anni e
giorni), i redditi professionali e le aliquote
di rendimento. Come si è già accennato,
fino al 1999 i redditi utili per il calcolo
della pensione erano i migliori 10 degli
ultimi 15 anni antecedenti alla matura-
zione del diritto. Dal 2000 la formula è
stata modificata da i migliori 20 redditi
degli ultimi 25 anni, con un passaggio al
nuovo sistema che avviene gradualmente
fino all’entrata a regime prevista per il
2009.

Inarcassa garantisce, inoltre, agli iscritti
una pensione minima, stabilendo che i
trattamenti pensionistici non possono es-
sere inferiori a otto volte il contributo
soggettivo minimo in vigore alla data di
decorrenza della pensione richiesta. Per
l’anno 2007 la pensione minima ammonta
a euro 9.440,00 annui lordi.

La gestione tipica entrate contributive-spesa
prestazioni

Nell’anno 2007 (dati di preventivo), la
Cassa presenta un numero di iscritti pari
a 138.800 di cui poco meno di un quarto
femmine (tabella 1 e grafico 1). Negli anni
tra il 2004 e il 2007, l’andamento del
numero degli iscritti presenta tassi di
variazione abbastanza sostenuti, che si
attestano in media su valori di crescita
annua di circa il 6 per cento con una
dinamica decisamente più vivace per le
femmine (tasso medio annuo pari al 9,3

(1) I professionisti iscritti alla Cassa in data
anteriore al 1981 conservano il diritto alla pensione
di vecchiaia con l’anzianità contributiva di 20 anni.

per cento). L’indicatore demografico rap-
presentato dal rapporto tra numero di
cessati su numero di assicurati, di molto
inferiore all’unità, indica un andamento
estremamente positivo dei flussi in entrata
di nuove posizioni contributive, tipico di
una gestione previdenziale ancora giovane.
L’età media degli iscritti è pari, nell’ultimo
anno di osservazione, a poco meno di 44
anni in media e a circa 38 per le femmine,
in linea con il dato medio rilevato per il
complesso dei lavoratori autonomi.

L’andamento del monte contributivo
presenta una dinamica positiva, in gran
parte influenzata dalla crescita degli
iscritti, piuttosto che dalla dinamica dei
redditi che si mostra, invece, decisamente
più lenta. Infine, l’aliquota legale, con
riferimento al solo contributo soggettivo,
pari a un valore del 10 per cento (13 per
i redditi eccedenti i 79.500 euro) si mostra
sostanzialmente in linea con quella effet-
tiva – data dal rapporto tra monte con-
tributivo e monte retributivo –, che indica
l’effettiva incidenza media del prelievo
contributivo, ed è pari al 12 per cento nel
2007.

In riferimento al numero di trattamenti
pensionistici erogati dalla cassa, nella ta-
bella 2 è riportato il numero complessivo
delle pensioni da lavoro (vecchiaia e an-
zianità al netto di quelle ai superstiti e di
invalidità), con la evidenziazione specifica
di quelle di anzianità, insieme al numero
del complesso dei trattamenti. Se le pen-
sioni da lavoro mostrano una dinamica
piuttosto lenta (tasso medio annuo di
crescita pari all’1,5 per cento), maggior-
mente per i maschi (1,2) che per le fem-
mine (4,3), quelle di anzianità, invece, sono
interessate da una dinamica assai più
vivace, senza distinzione di genere, con un
tasso medio annuo di crescita pari a 15,6
per cento per il totale. La quota dell’in-
sieme di pensioni da lavoro che va alle
femmine è pari al 7,1 per cento, mentre
per le pensioni di anzianità raggiunge
l’11,2 per cento. Per quanto riguarda il
complesso dei trattamenti, la quota fem-
minile sale al 43 per cento del totale,
grazie al peso delle pensioni di reversibi-
lità, quasi esclusivamente femminili. I
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flussi annui che movimentano lo stock di
pensioni (cessate e nuove liquidate) indi-
cano una tendenza in calo delle cessazioni
per i maschi a fronte di un trend opposto
per le femmine, con un indicatore del
rapporto tra cessazioni e nuove liquida-
zioni che tende alla convergenza tra ma-
schi e femmine, grazie ai flussi positivi di
nuove liquidazioni per le femmine che si
registrano per il 2007.

L’età media al pensionamento della
categoria si colloca su livelli abbastanza
elevati, caratteristici dell’attività libero
professionale, e omogenei tra maschi e
femmine (65,5 anni). Meno soddisfacente
invece il numero medio di anni di contri-
buzione, pari a 32,4 per la totalità dei
pensionati.

Nella tabella 3 sono riportati gli im-
porti medi relativi allo stock di pensioni in
essere e la spesa complessiva per pensioni.
Tali importi sono inoltre scorporati per le
pensioni da lavoro, così come già definite,
per quelle di anzianità e per il complesso.
Gli importi medi del complesso delle pen-
sioni da lavoro sono pari, nell’ultimo anno
di osservazione, per l’insieme della cate-
goria, a 25 mila 600 euro annui, a 26 mila
per i maschi e a 18 mila per le femmine,
con tassi di crescita annui mai superiori al
5 per cento. Decisamente più elevati gli
importi medi delle sole pensioni di anzia-
nità (poco meno di 31 mila euro annui per
il totale), maggiori per i maschi (31 mila
500) e minori per le femmine (24 mila
700) ad indicare la presenza, in questa
categoria di pensioni, sia pure di numero
limitato rispetto al complesso delle pen-
sioni da lavoro, di professionisti caratte-
rizzati da carriere più dinamiche. I tassi di
crescita degli importi delle pensioni di
anzianità, inoltre, risultano decisamente
più elevati per le femmine. Molto più
modesti appaiono gli importi del com-
plesso delle pensioni (comprese invalidità
e pensioni ai superstiti), soprattutto per le
femmine (poco meno di 10 mila euro
annui), per le quali si fa sentire la pre-
senza di un numero maggiore di pensioni
di reversibilità.

Nella stessa tabella sono riportati gli
importi relativi dei trattamenti pensioni-

stici erogati alle femmine rispetto a quelli
del totale dei pensionati (maschi e fem-
mine insieme) per le diverse tipologie di
pensione. Tali importi relativi sono pari al
70 per cento nel caso delle pensioni da
lavoro, salgono all’80 per cento per quelle
di anzianità, mentre sono appena pari a
poco più della metà (53,6 per cento) se si
prende a riferimento il complesso dei
trattamenti pensionistici (vecchiaia, anzia-
nità, invalidità e superstiti).

Nella tabella 3 è anche riportato il
grado di copertura delle entrate comples-
sive, rispetto alla spesa totale per pensioni,
che indica come, nel periodo in esame, le
entrate contributive correnti risultino pari
a 2,4 volte la spesa per pensioni.

Una analisi a parte merita l’aliquota
contributiva di equilibrio, data dal rap-
porto tra spesa per prestazioni e monte
redditi, che indica, per ciascun anno, la
quota dei redditi necessaria a coprire
l’attuale spesa per prestazioni previden-
ziali (tabella 3). L’aliquota contributiva di
equilibrio si colloca su di un valore pros-
simo al 5 per cento, inferiore cioè all’ali-
quota contributiva effettiva, mostrando,
nel breve periodo di osservazione qui
considerato, una sostanziale stabilità. Va
detto che tale contenuto livello dell’ali-
quota contributiva di equilibrio dipende
dalla fase di non ancora piena maturità
della gestione, che determina un basso
rapporto tra numero di pensioni e numero
di iscritti (2): secondo i dati del 2007,
infatti, la gestione paga 1 pensione ogni 12
iscritti. Come si vedrà nel paragrafo rela-
tivo all’andamento della gestione nel lungo
periodo, quando il rapporto in questione
assumerà valori coerenti ad una fase di
piena maturazione, l’aliquota contributiva
di equilibrio salirà ben oltre il livello
dell’aliquota corrente.

Passando ad osservare i coefficienti di
copertura delle pensioni rispetto alla re-
tribuzione media degli iscritti (sempre ri-

(2) Come è noto, infatti, tale aliquota può essere
scomposta come prodotto tra due rapporti: quello
tra il numero di pensioni e il numero di iscritti e
quello tra l’importo medio delle pensioni in essere e
il reddito medio degli iscritti.
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portati nella tabella 3), si delinea una
tendenza alla crescita nel tempo per en-
trambi i sessi, con il raggiungimento di
livelli sostanzialmente soddisfacenti. Il
rapporto dell’importo della pensione sul
reddito medio nel caso delle pensioni da
lavoro raggiunge, nell’ultimo anno di os-
servazione, per il complesso della catego-
ria, un tasso pari all’80 per cento dopo
una crescita di quasi 10 punti nei quattro
anni di osservazione. Lo stesso coefficiente
di copertura, calcolato sulle sole pensioni
delle femmine, risulta appena pari al 56,6
per cento, così come risulta anche più
ridotta la copertura, rispetto alla retribu-
zione media, se si fa riferimento al com-
plesso dei trattamenti pensionistici, com-
prensivi di invalidità e superstiti (57,7 per
cento). Più ridotti risultano i coefficienti di
copertura se vengono più propriamente
calcolati come rapporto tra l’importo me-
dio delle pensioni liquidate e ultima re-
tribuzione (tabella 4): per il complesso dei
pensionati si raggiungono valori di poco
superiori al 50 per cento, segnalando, in
tal caso, una differenza a favore della
componente femminile che raggiunge li-
velli di copertura decisamente superiori
(63,4 per cento nell’ultimo anno). Va però
segnalato che questo apparente vantaggio
femminile deriva dalla relativa situazione
di svantaggio reddituale soprattutto alla
fine della carriera lavorativa.

La Cassa degli ingegneri e architetti
presenta, come si è già osservato, anda-
menti di iscritti e prestazioni tipici di una
cassa giovane, ancora in una fase evolu-
tiva, caratterizzata da elevati flussi di
iscritti in entrata, che sta progressiva-
mente avvicinandosi ad una fase di ma-
turazione, facendo quindi prevedere futuri
incrementi del numero di pensioni in
essere. Nella tabella 4 sono replicati i dati
relativi agli importi medi, già analizzati in
precedenza per l’insieme delle pensioni in
essere (lo stock) con riferimento, in questo
caso, alle nuove liquidate (il flusso). Gli
importi medi delle nuove liquidate sono
decisamente superiori a quelli dello stock
per tutte le categorie di pensioni esami-
nate, sia per i maschi che per le femmine,
a dimostrare che cominciano ad entrare

pensionati con carriere più complete, ca-
ratterizzati da dinamiche dei redditi più
accelerate. La differenza con gli importi
medi dello stock di pensioni è ancora più
accentuata per la componente femminile
che, evidentemente, comincia a presentare
carriere maggiormente dinamiche.

Nella stessa tabella 4 è stato riportato
anche un indicatore che misura l’effetto
sulla spesa dell’entrata di nuove pensioni,
il così detto effetto rimpiazzo, dato dal
rapporto tra gli importi delle nuove pen-
sioni liquidate e quelli dello stock di
pensioni, con riferimento al complesso dei
trattamenti. L’indicatore, nel breve pe-
riodo di tempo osservato, si mostra stabile
e in linea con il valore che si registra per
l’insieme dei lavoratori autonomi, indi-
cando che ogni nuova pensione liquidata
dalla Cassa è di importo superiore di 1,13
volte rispetto agli importi dei trattamenti
già esistenti. Ciò nonostante la spinta al-
l’incremento della spesa per pensioni che
deriva dal crescere degli importi è relati-
vamente modesta, così come modesto ri-
sulterà anche il miglioramento della co-
pertura pensionistica per i nuovi pensio-
nati.

La situazione economico-patrimoniale e le
riserve obbligatorie.

In relazione alla situazione economico
patrimoniale, vengono riportati i dati re-
lativi al risultato economico di esercizio e
alla consistenza del patrimonio, al cui
interno, tra le passività, viene evidenziata
la riserva legale, che costituisce la garanzia
al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Tale riserva, secondo la
normativa vigente, deve essere pari almeno
a 5 annualità delle pensioni in pagamento
al 1994. In prospettiva tale vincolo, se-
condo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 763, della legge finanziaria per il
2007, dovrebbe essere integrato con rife-
rimento anche alle rate di pensione cor-
renti in pagamento.

Negli anni considerati l’Inarcassa pre-
senta un risultato economico di esercizio
costantemente in avanzo, pari a 415 mi-
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lioni di euro nel 2006 (417 per il preven-
tivo 2007), con un patrimonio netto con-
seguentemente in aumento e pari a 3.826
milioni di euro per l’anno 2006. La riserva
legale supera di molto il vincolo delle 5
annualità di pensione in pagamento anche
in riferimento alla spesa corrente per
pensioni, con un valore di 16 volte supe-
riore (40 volte se ci si riferisce alle an-
nualità di pensione del 1994). Il grado di
copertura della riserva legale si mostra in
crescita, a fronte di una gestione previ-
denziale ancora giovane che accumula pa-
trimonio grazie alla presenza di tassi di
variazione degli iscritti estremamente fa-
vorevoli.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare.

Il patrimonio di Inarcassa (immobiliare
e mobiliare insieme) ammonta complessi-
vamente a 3.197 milioni di euro nel 2006,
ultimo anno per il quale sono disponibili
i dati, in aumento per 338 milioni di euro
rispetto all’anno precedente, di cui 688
milioni (pari al 21,5 per cento dell’intero
patrimonio) da immobili e 2.508 da inve-
stimenti mobiliari (tabella 6). La quota del
patrimonio immobiliare è in calo rispetto
agli anni precedenti grazie soprattutto al-
l’azione di riduzione della parte di immo-
bili strumentali a disposizione della Cassa.
Il rendimento netto degli immobili appare
in calo (dal 4,1 per cento del 2004 al 2,9
per cento del 2006) a causa probabilmente
dell’aumento del tasso di sfittanza degli
stessi.

Gli investimenti mobiliari rappresen-
tano il 78 per cento del patrimonio com-
plessivo e sono pari, per l’ultimo anno, a
2.508 milioni di euro. La composizione di
tale parte del patrimonio è data per poco
meno del 16 per cento da attività liquide,
per il 46 per cento da titoli, in calo
rispetto al 2004, per il 20 per cento da
azioni e per la quota residua da altre
attività (tra cui i fondi immobiliari e i
fondi comuni di investimento).

Per l’anno 2007, pur non essendo di-
sponibile il dato definitivo sulla composi-

zione del patrimonio mobiliare, è comun-
que possibile individuare una strategia di
investimento, secondo quanto indicato
dallo stesso ente, più prudenziale che vede
aumentare la quota di investimenti immo-
biliari al 27 per cento del patrimonio
totale. Il rendimento derivante dagli inve-
stimenti mobiliari nel complesso, al netto
di imposte e tasse, calcolato come media
aritmetica tra le consistenze trimestrali,
tenendo conto anche delle plusvalenze ma-
turate, si mostra in calo nel periodo di
riferimento, passando dal 4,4 per cento del
2004 al 3 per cento del 2006. Detti anda-
menti sembrano essere diretta conse-
guenza del mutamento di strategia adot-
tato dalla Cassa nell’ultimo periodo ispi-
rato ad una diversa gestione dell’investi-
mento, più attenta al profilo del rischio,
nell’ottica di una massimizzazione del ren-
dimento atteso per un dato livello di
rischio. In questa prospettiva sono stati
definiti dei parametri con riferimento ai
rendimenti attesi nel lungo periodo, alla
esposizione al rischio desiderata e ai ben-
chmark di mercato per i relativi gruppi di
investimento, sempre avendo a riferimento
i vincoli statutari della Cassa. A tal pro-
posito i rendimenti medi effettivi del pe-
riodo in esame per i tre sottogruppi di
investimenti, rispettivamente attività li-
quide (1,4 per cento), titoli (3,1 per cento)
e azioni (9,8 per cento) sono sostanzial-
mente in linea con quelli di mercato
osservati per lo stesso periodo e per le
diverse tipologie di investimenti (rispetti-
vamente 1,4, 3,5 e 13 per cento).

Quanto alla gestione del patrimonio si
può osservare, anche considerando l’au-
mento nel periodo della quota di patri-
monio data in gestione a società specia-
lizzate, una tendenza alla crescente for-
malizzazione delle scelte di investimento
sia attraverso il riferimento alla disciplina
dei Fondi pensione complementari, sia
attraverso l’affidamento a gestori esterni
specializzati appositamente selezionati.

I costi di gestione.

I costi di gestione dell’Inarcassa (tabella
7) ammontano nel 2007 a 42,5 milioni di
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euro, di cui il 32 per cento per il personale
in servizio, con una quota che è lievemente
diminuita rispetto al 2004. Le spese nette
di gestione, al netto di recuperi e proventi
vari, sono pari a 37,4 milioni di euro. Le
spese per gli organi di gestione dell’ente
ammontano a 3,7 milioni di euro, pari a
poco meno del 9 per cento dei costi
complessivi. In termini relativi, le spese di
gestione della Cassa, nel 2007, sono pari a
248 euro per ciascun assicurato e pensio-
nato della stessa (91 euro se ci si riferisce
al solo costo del personale). Più propria-
mente, se si adotta come riferimento il
totale di spesa per prestazioni e contributi,
allora le spese di gestione della Cassa
incidono per il 4,4 per cento (l’1,6 le sole
spese per il personale), con dinamiche di
sostanziale stabilità nel periodo di analisi.

A fronte di tali costi risultano 234 unità
di personale in servizio, di cui sette diri-
genti. Il costo unitario medio del lavoro si
attesta intorno ai 50 milioni di euro. La
presenza femminile sul personale com-
plessivamente in servizio è superiore alla
metà (59,4 per cento), ma non esiste
personale femminile tra i 7 dirigenti in-
caricati.

I tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni sono pari a 90 giorni indifferen-
temente per tutte le tipologie di pensioni
previste.

Per quanto riguarda l’obbligo di comu-
nicazione dei dati agli iscritti (3), la Cassa
ha soddisfatto gli adempimenti normativi
richiesti, con un primo invio dei dati
anagrafici agli iscritti avvenuto nel 2005,
seguito dalle informazioni relative alla
propria posizione contributiva (estratto
conto contributivo).

L’equilibrio della gestione nel lungo pe-
riodo.

Nella tabella 8 e nel grafico 2 sono
riportati i principali indicatori della ge-
stione della cassa di previdenza e assi-
stenza per gli ingegneri ed architetti liberi

(3) Ai sensi di quanto stabilito dalla legge n. 243

del 2004 e del successivo decreto attuativo del

Ministero del Lavoro 4 febbraio 2004.

professionisti, secondo le risultanze del-
l’ultimo bilancio tecnico attuariale, redatto
con i dati a tutto il 2003, con riferimento
ad un periodo previsivo di 30 anni, supe-
riore a quello minimo indicato dalla nor-
mativa vigente (D.lgvo. 509/94). Come si
può notare il saldo previdenziale, diffe-
renza tra contributi e prestazioni previ-
denziali, dovrebbe rimanere positivo sino
al 2024, mentre il saldo corrente, che tiene
conto anche delle spese di gestione, delle
prestazioni assistenziali e dei redditi da
capitale, dovrebbe rinviare tale momento
fino al 2031. Dunque, per quasi 25 anni,
il patrimonio netto della gestione dovrebbe
continuare ad espandersi; a partire dal
2035, però, quest’ultimo dovrebbe tendere
a diminuire, esprimendo il crescente di-
sallineamento tra entrate e uscite: tra il
2031 e il 2043, ultimo anno della previ-
sione, il patrimonio netto dovrebbe dimi-
nuire di oltre 12 mld di euro, rimanendo
positivo per appena 6 mld di euro. Per
meglio comprendere l’eseguità di tale cifra
si consideri che, a tale data, il saldo
corrente dovrebbe risultare negativo per
2,3 mld di euro (pari ad oltre il 100 per
cento dei contributi), e che il patrimonio
dovrebbe coprire appena 1,3 annualità
della spesa per pensioni della gestione.

L’insieme di tali difficoltà è ben
espresso dalla dinamica sempre crescente
(grafico 3) del rapporto tra spesa per
pensioni e massa dei redditi degli iscritti,
rapporto che, da un lato, mima il rapporto
tra spesa per pensioni e Pil e, dall’altro,
individua l’aliquota contributiva di equili-
brio, in grado cioè di eguagliare ogni anno
il flusso dei contributi con la spesa per
pensioni. Come si può notare, all’inizio del
periodo di previsione, e fino al 2010 tale
aliquota si colloca al 5 per cento, ben al
di sotto dell’aliquota effettiva, costruita
come rapporto tra contributi e massa dei
redditi degli iscritti. Dopo il 2010, l’ali-
quota di equilibrio inizia un percorso di
continua ascesa che dapprima, intorno al
2025, le fa raggiungere il livello dell’ali-
quota effettiva, e in seguito, alla fine del
periodo di previsione, la porta, secondo le
valutazioni del bilancio tecnico attuariale,
ad un livello di più di 2 volte superiore a
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quanto attualmente richiesto agli aderenti
al fondo Inarcassa. È evidente che una tale
dinamica dell’aliquota contributiva non è
né praticabile né auspicabile, dunque, an-
che in linea con le indicazioni normative
contenute nell’articolo 1, comma 763, della
legge finanziaria per il 2007, ne discende
la necessità di un riesame delle modalità
di erogazione delle prestazioni pensioni-
stiche, che consentano una gestione equi-
librata dei flussi previdenziali anche nel
lungo periodo.

Per meglio approfondire le modalità
del disequilibrio prospettico della gestione,
nel grafico 4 si analizza separatamente la
dinamica delle due componenti del rap-
porto precedente: la spesa per pensioni e
la massa dei redditi professionali. Come si
può notare in tutti i quinquenni della
previsione, ad eccezione del primo, la
crescita delle prestazioni supera significa-
tivamente la dinamica dei redditi: se nel
primo quinquennio (2005-2010) la crescita
delle due variabili si eguaglia al 7 per
cento, nel successivo decennio (2010-2020)
la crescita delle prestazioni decolla su tassi
di crescita superiori al 12 per cento,
mentre la crescita dei redditi recede su
ritmi di incremento del 4 per cento. In
seguito entrambe le variabili condividono
un percorso di rallentamento che disegna
anche un processo di convergenza che,
tuttavia, non si realizza all’interno del
periodo di osservazione: nel triennio finale
di previsione (2040-2043) mentre il tasso
di crescita dei redditi da lavoro si avvicina
su tassi di incremento del 2 per cento (4),
la crescita delle prestazioni, seppur in

(4) Va segnalato che parte della criticità della

gestione dipende dai valori estremamente pruden-

ziali assunti per la crescita della massa dei redditi

degli iscritti all’INARCASSA. Ricordato che il nu-

mero degli iscritti viene bloccato a 130mila unità

a partire dal 2010, la crescita della massa dei

redditi dipende unicamente dalla crescita dei red-

diti unitari che, per ciascun grado di anzianità,

vengono fatti evolvere del 2 per cento all’anno, pari

cioè al tasso di inflazione previsto nella simula-

zione. In situazione di generazioni di iscritti stabili,

ciò equivale ad imporre una crescita del reddito

unitario medio del 2 per cento e quindi nulla in

rallentamento, cresce ad oltre il 5 per
cento. Il fatto che esista ancora a fine
periodo un gap così significativo di dina-
mica tra le due voci significa che la quota
del disavanzo previdenziale sui contributi
è destinata a peggiorare ulteriormente ri-
spetto al –120 per cento del 2043 e che
quindi il residuo valore positivo del patri-
monio a tale data si tramuterà veloce-
mente in crescenti valori negativi.

Indicazioni ancor più interessanti sulle
cause della dinamica crescente dell’ali-
quota contributiva di equilibrio si otten-
gono se si considerano gli andamenti ri-
portati nel grafico 5. Come è noto, la
crescita del rapporto tra pensioni e massa
dei redditi degli iscritti può essere scom-
posta in due componenti economicamente
significative: il rapporto tra importo medio
delle pensioni in essere e l’importo medio
del reddito da professione (una specie di
tasso di sostituzione macro dello stock di
pensione che offre una misura delle con-
dizioni economiche relative dei pensionati)
e il rapporto tra numero di pensioni in
essere e numero degli iscritti (rapporto
che offre una descrizione degli effetti della
demografia, sia per quanto attiene agli
aspetti generali, che a quelli specifici della
cassa, sugli equilibri gestionali). Come si
può notare dal punto di vista esplicativo,
la dinamica ascendente dell’incidenza
della spesa pensionistica è dovuta quasi
interamente alla dinamica demografica,
mentre il tasso di sostituzione macro pre-
senta un andamento solo lievemente cre-
scente. In particolare, tra il 2005 e il 2043,

termini reali. In termini economici ciò equivale a

dire che la crescita della produttività degli inge-

gneri ed architetti sarà nulla lungo tutto l’orizzonte

di previsione. Per confronto si consideri che nor-

malmente le previsioni di lungo periodo, elaborate

sia dalla Ragioneria che dal Cer, prevedono per

l’intera economia una crescita della produttività, e

quindi dei redditi reali da lavoro, prossima all’1,5

per cento. È evidente che se la produttività degli

iscritti di INARCASSA si uniformasse a tali

valutazioni di consenso, le condizioni di disequi-

librio della Cassa risulterebbero decisamente più

lievi.
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mentre l’incidenza del numero delle pen-
sioni sugli attivi dovrebbe quasi quadru-
plicare passando da 13 a 59 pensioni ogni
100 iscritti, il rapporto tra importo medio
delle pensioni e dei redditi professionali
dovrebbe crescere dal 37 al 45 per cento,
con la gran parte dell’incremento concen-
trata nell’ultimo decennio.

Si offrono di seguito alcune specifica-
zioni sul rapporto tra numero di pensioni
e attivi, per poi considerare la dinamica
del tasso di sostituzione e cioè l’adegua-
tezza delle pensioni future. Si può dimo-
strare che, in equilibrio, il rapporto tra
pensioni e attivi è pari al rapporto tra vita
media della pensione e anni di contribu-
zione al pensionamento. Nel caso degli
ingegneri e architetti il primo parametro è
pari a 24 anni (ottenuto considerando una
età media dei pensionati da lavoro di 65
anni e le speranze di vita contenute nella
tavola di mortalità dell’Istat sul 2004); il
secondo a poco più di 32 anni; ciò indi-
cherebbe che il rapporto di equilibrio tra
pensioni e attivi si dovrebbe collocare
intorno al valore di 74 pensioni ogni 100
iscritti (5), non molto discosto dal valore
contenuto nel bilancio tecnico per l’anno
2043 (6). Considerata una ulteriore evolu-
zione della speranza di vita della pensione
di 4 anni (7) rispetto a quanto indicato
nella tavola di mortalità sul 2004, è pre-
vedibile che il rapporto di equilibrio tra
pensioni e occupati sia prossimo, in realtà,

(5) Dato dal rapporto tra i 24 anni di vita media

della pensione e i 32 anni del periodo medio di

contribuzione al pensionamento.

(6) Va rilevato che parte della differenza è dovuta

alla presenza di un cospicuo numero di pensionati

contribuenti che determinando un incremento della

massa degli iscritti e del reddito professionale de-

terminano il contenimento della crescita dell’ali-

quota contributiva di equilibrio, mentre non sono

compresi nel calcolo teorico proposto in quanto non

sono disponibili i dati relativi alle loro pensioni

liquidate.

(7) Tale previsione di incremento è calcolata per

il tramite delle speranze di vita prospettiche elabo-

rate dall’Istat nell’ambito della previsione della po-

polazione residente tra il 2005 e il 2050.

a 71 pensioni ogni 100 iscritti: quindi è
prevedibile che la transizione demografica
della gestione non sia terminata al 2043,
continuando ad esercitare i suoi effetti
espansivi sulla spesa per almeno un ulte-
riore decennio. In particolare, secondo tali
calcoli, l’aliquota contributiva di equilibrio
dovrebbe aumentare dal 27 per cento del
2043 fino al 32 per cento; ovviamente tale
aggravio sarebbe contenuto o addirittura
annullato da un incremento della vita
lavorativa degli iscritti (8). Infine per con-
fronto si consideri che, secondo le ultime
proiezioni della Ragioneria generale dello
Stato, il rapporto tra numero di pensioni
e occupati per il complesso del sistema
pensionistico obbligatorio (AGO), dovrebbe
risultare, nel 2050, di quasi 40 punti
percentuali più elevato di quello indivi-
duato per Inarcassa, anche se dovrebbe
presentare una dinamica ascendente deci-
samente più contenuta: il primo differen-
ziale deve essere attribuito principalmente
alla diversa età di pensionamento da la-
voro (più alta per Inarcassa), mentre la
diversa dinamica deve essere attribuita al
diverso stato di maturità delle due ge-
stioni.

Riguardo gli importi medi delle pen-
sioni, come visto in precedenza, i criteri di
calcolo attualmente vigenti consentireb-
bero di difendere e aumentare legger-
mente il tasso di sostituzione delle pen-
sioni in essere della gestione. Dal grafico 6
si evince come tale crescita del tasso di
sostituzione sia dovuta principalmente alla
dinamica delle pensioni diverse da quelle
da lavoro: particolarmente dinamiche ri-
sulterebbero le pensioni ai superstiti (che
vedrebbero un incremento medio dell’im-
porto unitario del 4 per cento rispetto al
2,9 per cento del reddito medio degli
attivi) e le prestazioni contributive (con un

(8) Con qualche margine di imprecisione si può

calcolare che, per la gestione in esame, ogni anno di

contribuzione in più consente di ridurre il rapporto

tra numero di pensioni e numero di iscritti di 5

punti percentuali. Quindi, per annullare i 5 punti di

incremento dell’aliquota contributiva di equilibrio,

sarebbe necessario aumentare la vita lavorativa di

almeno due anni.
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tasso di crescita medio del 5 per cento); un
leggero miglioramento relativo è previsto
pure per le pensioni di invalidità. Le
pensioni da lavoro (definite come somma
di pensioni di vecchiaia, di anzianità e
delle pensioni dei pensionati contribuenti)
crescerebbero sostanzialmente in linea con
i redditi da professione, difendendo il loro
tasso di sostituzione. Tale capacità di di-
fesa del reddito dei pensionati, relativa-
mente agli occupati, contrasta nettamente
con la prevista riduzione del potere d’ac-
quisto relativo delle pensioni per la gene-
ralità dei lavoratori aderenti al sistema
pensionistico obbligatorio; sempre secondo
le stime della Ragioneria generale dello
Stato, la progressiva applicazione del si-
stema di calcolo contributivo dovrebbe
portare ad una decisa contrazione del
rapporto tra importo medio delle pensioni
in essere e retribuzione media dei lavora-
tori nel complesso: in particolare tra il
2005 e il 2050, tale rapporto dovrebbe
ridursi del 30 per cento. Solo dal punto di
vista contabile, se un’analoga riduzione
dovesse riguardare il tasso di copertura
delle pensioni degli ingegneri e degli ar-
chitetti, allora al 2043 l’aliquota contribu-
tiva di equilibrio si ridurrebbe dal 27 al 18
per cento.

Osservazioni conclusive.

L’Inarcassa, anche grazie ad una ge-
stione accorta delle proprie attività, non
presenta al momento problematicità in
riferimento ai principali indicatori della
gestione caratteristica delle entrate contri-
butive e della spesa per prestazioni. In
base alle nostre analisi tale situazione è
favorita dalla fase ancora non matura
della gestione, testimoniata dai forti flussi
in entrata di nuovi iscritti e dal basso
rapporto tra pensionati e iscritti. Secondo
le previsioni contenute nel bilancio tecnico
attuariale la Cassa, una volta raggiunta la
fase di piena maturazione, dovrebbe co-
minciare a sperimentare situazioni di
squilibrio previdenziale. Tuttavia l’analisi
dei bilanci tecnici rileva una situazione di
stabilità che si estende per tutto il pros-
simo ventennio, periodo che potrebbe es-
sere utilmente impegnato per intensificare
ulteriormente i tentativi di disegno di un
sistema previdenziale più equilibrato e
coerente, in grado di fornire alle prossime
generazione di pensionati garanzie previ-
denziali simili a quelle attuali.

Martedì 25 novembre 2008 — 228 — Commissione bicamerale



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
2
9
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

���������

������������	
�������

������ �����	� 
�
��� ������ �����	� ������ �����	� ������ �����	� 
�
���

��� ������������ ��������������� ������ ��������������� �	
������������� ���������������� 	
��������������� �
�������������� 
��������������� ������ ���

��� ����	� 
�
�� ����
� ���	����������� ��������������� 			 �� 
�� ��	 �����	 ���

��� ������ ����� ������ ��
������������ ��������������� 	�� ��� 
�� 
�
 ����
� ��


��� ��� ��� ��	 �� ��� �
� ��� ���� �
�� ��� ���

��� ��	 ��� ��� ���� ���� ���� �	�� 	�� ���
 ���� 
��

�

	 ��
�������	� ��
������	
�

�����
����	�����

��������
����

�����
����	�����

��������
����

��	
�����	
��

��

�
��������

��	
�����	
����

�
��������

��	
�����	
��
�

�����
���������

���

�����
������

����


�
���

��� �
�� ���
������������ ���� ���
 �� ���� ��� ���������������� �����

��� ���
 ���������������� ���
 ���� ��� ���� ��	� ���������������� ���	�

��� ����� ��������������� ��� ���� ��� ��
	 ���	 ���������������� ���
�

�������������	��
	������������������������	��	�������	������	���������������������������	�����

����������	�������������������	�����

�������	
���

�	����
���

�����

��

�����
� ��������������
�

��	
��

��	
����
����

������������

���	���

��
���� ��	��

�������		���

�������

!
��"����#$�$%�

!���	
�

&����������'�		�

(		�

(

���

�



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
3
0
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

�

�����

�����

�����

�����

������

������

������

������

������

������

���� ���� ����

	
����������������
�����
�����
�

������

�����

������



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
3
1
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

���������

�����	���
��	
�

������ �����	� 
�
��� ������ �����	� 
�
��� ������ �����	� 
�
��� ������ �����	� 
�
���

��� ���������� ��� ��
������� ���������� ������������ ��������������� ������������� ��������������� 
������������ ��
������������ ���������������� ��	�������� ���������� ����������� �
	��������

��� ���������� ��� ��������� 
�	�������� ����������� 
�
������������� ����
���������� ���
����������� 
�
����������� 	��������������� 
	�������������� ����������� ��
�������� ����������� �����������

��� ���
������ ��� ���	������ ��	�������� 
����������� �	
������������� ������������� ���
���������� 
������������ ��������������� ���������������� �		�������� ���������� �
�������� ����������

��� ��� 
�
 ��� �	�� ���� �	�� ��� �� ��� ��
�� ����
 ����	 ���� ���
 �	��

��� �� ���� �	 ���� ���� ���� �� �� �� 
��	 
�� �
�� ���� ���� ����

(		�

��
��

�����	��


�
����

������

��
��

�����	��

�	 ��	�
�

��
��

�����	��


�
���

�����
����

	�����

������
��

��

�����
����

	�����

������
����

�
��������

��	���	���	
�

�
��������

��	���	���	
��

��

�
��������

��	���	���	
��

��

	������������

�		��

��	
���� ��	��

	������������

�		��

��	
���� ��	��

��

	������������

�		��

��	
���� ��	��

��

��� ����� ��	� ���� ��	
 ���� ���� ���	 ���� ���� �	�� ����

��� ����� 	��� ��
� ��� ��� ���� ���� ���� �	�� ���� ���

��� ���� 	��� ��
� ��
� ��� ���� ���	 ���� �	�� ���� �
��

������ �����	� 
�
���

�������	
���

(		�

�	����
���

)�
��� �������	���	�
�

&����������'�		�

�����
� *�����
�

+�	���	����������� +�	���	��
�
���

�



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
3
2
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

��������	

���	��	�����	���	�����
��	
������ �����������	�

������ �����	� 
�
��� ������ �����	� 
�
���

��� 
	��
����� ��������� 
��	
������� ����	���������� 
��		����������� �	��
��������� 
���
����������� ��������������� �������������� �	������������ ���	
���������� �
��	������

��� ���������� �������� 
	��������� ���
����������� 
��������������� �������������� 
��������������� ��
	����������� �������������� �������������� ���		���������� ����������

��� ���������� ��������� 
����������� ��������������� 
������������� ������������� ���������������� �
�

����������� 
��
������������ �������������� 	�������������� �����������

��� ��	 ��� ��� ��� ���
 ��� ��� ��� ��� �� ��� 
�


��� ��� � ��� ��� ��� ��	 ��
 ��	 ��� ��� ��� ���

*����� (	 ��	�
� )�
��� ������ �����	� )�
��� ������ �����	� )�
���

��� ��	
� ��	�� ��	�� ���	
� �
	�� ��	�� ��	�� ��	�� ��	�� 
�	
� �	


��� ��	�� ��	
� ��	
� ��
	�� ��	�� ��	�� ���	�� ��	�� ��	�� 
�	�� �	


��� ��	�� ��	�� ��	�� ���	�� ��	�� ��
	�� ���	�� ��	�� ��	�� 
�	�� �	�

(		�

!�����
�
����������	���	��������	��,�


�
���

�������	
���

�����	�

)�
��� �������	���	�
�

+�	���	����������� +�	���	��
�
���

������

(		�

+�	���	����������� )�
����+�	���	�

�����
����	���	����
���� ��	������������
������
���������	�
!���	����

�	�������

�	����
���

������

� �"�	���

�	
�������#��

����"�� ����	

�����	� 
�
���

�



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
3
3
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

��������


���	��	�����	���
��	
�� �"����������� �����������	�

������ �����	� 
�
��� ������ �����	� 
�
���

��� ���	����� ��������� 
����������� �	�������� ���������������� ���������������� ���������������� ���

����������� 
��
������������ ��
����������� �������������� ������������

��� �
�������� ��������� ������������ ���������� ��������������� ���	������������ ����
����������� ��	������������ 
��������������� 	�������������� ����	���������� ������������

��� ����	����� 
�������� ����������� ���
������ 
��������������� ����
����������� ��������������� ��
������������ 
��������������� 	��		���������� ����
���������� 	�����������

��� ��� ��� �	 �
�� ���	 �	�� ��� ���	 
�� � � �

��� ���� ���� ���� �	�� ���� �
�	 ���� ���	 ���� � � �

*����� (	 ��	�
� )�
��� ������ �����	� )�
��� ������ �����	� )�
���

��� �
	
� ��	�� �
	
� ��	
� ��	�� ��	�� �	�� �	�� �	��

��� ��	
� ��	�� ��	�� ��	�� ��	�� ��	�� �	�� �	�� �	��

��� ��	�� ��	�� ��	
� ��	�� ��	�� ��	�� �	�� �	�� �	��

��������	���	��	��������������

(		�

�����	�

�����
�������	���	���	
�����

������ �����	� 
�
���

�������	���	�
�

+�	���	����������� +�	���	��
�
���

������ 
�
���

+�	���	����������� 
�
������	���	�

�������	
���

�����
����	���	�������
�������	���	���	
� ����

��������  �

)�
���

�	����
���

�����
������
���������	�

(		�

�



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
3
4
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

���������

������ �������  �������	
����	
	���	�������	
�� ���� �������#����� �	
��������	�

���������

���������

��������� ������ �������

���������

�����

�����������

���	����

�����������

���������

 ��!��������

"���"������

�##


 ��!��������"���

"�����������

��������

��� ���� ���������� ��
�	 ������ ������ ���� �� ��

��� ���� ���
����� ��
�� ������ ������ 	��� 	�� ��

��� ���� ��
�
�
��� ����� ����	 ��	��
 ���� 	�� �

��$���� 	��� � � � � � � �

��������������	�	����

$�����"���������%���	����& �����������������

�



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
3
5
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

��������'

!����	
���� �������	
�	����	�� ��������	�� ����

���	
���� ��
����
�	 ���	
���� ��
����
�	 ���	
���� ��
����
�	

�

	 
���	 
���	 
���	

��� �����	� �	�� ���	� 
	
� �
�	� �	
�

��� �����	� �	�� ���	� �	� ���	� �	��

��� ��
�
	� �	�� ���	� �	� ���	� �	��

%�	�� %�	�� %�	�� %�	�� %�	�� &'�	�� ����

���	�� ���� ���	�� � ����#��( ���	 � ���	
� ���	��


�

	 ������
�� �  �"���� �����	
�

��� ��	�� 
	
� ��	�� ��	�� �	�� �

��� ��	�� 
	�� �	�� �
	
� 
�	�� �

��� ��	�� 
	�� ��	�� ��	�� 

	�� �

)	�� � ���	�� ���� *	�� ����

�



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
3
6
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

��������(

���	������  �������	
����� �	
��������	�

+����

����	
� � ,�
��	
���
�	 	���
� 
����

�

	 �	�� � �
����#���	 �,,��� ��  -�
�� ��������	
� �	�� � ������
��

��� 
�	� �	� �	� �	� ��	� ��� ��

��� 
�	� �	� �	� �	� 
�	� ��� ��

��� 
�	� ��	� 
	� �	� 
�	
 ��� ��

��$ 
�	� ��	
 
	� �	� 
�	� ��
 ��

%�	�� .	��	

����� +������� +���� +������� +���� �
�����	

�

	 ����	
� � �����	
� ����	
� � �����	
� ����	
� �  �#	�	���� ����	� �	�� � ������
��

��� ��	
� ���	� ���	� �	
� �	�� ��	� ��	�� ��	��

��� �
	�� ���	� ���	� �	�� �	�� ��	� ��	�� ��	��

��� �
	�� ���	� ���	� �	�� �	�� ��	� �
	�� 
�	��

��$ ��	�� � � �	�� �	�� ��	� �
	�� 
�	��

������	�������������������

���	����
	����������������	��	������������������	���

������	�������������������

���	��	���	��������	�����������

�� �����	
� �

�
���������	��	����

+����� 	������������	
� /
��(���

�
���������	��	���� %�	���,����
�

����	
� ���
����#���	

�



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
3
7
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

��������)

&��
���� ���
�����	�����  �������	
������	�����
��� �	
��������	�

0
����������

.	
�������

+���������

&�
��	
�

+� �	�

&��#���
��� � � �����	��

+� �	�

�	���
�� &�����	
�	

�����	�

&�
��	
�

�����	�

����������

��� ��� 
�� �� � �� ��
�� ����� 
�����

�1� ��� ��� ��� �� �
� ����� 
�����

�1� ��� ��� �� 
� ��� 
���� 
�����

�� ��� �
� �
 
� �� 
���� 
�����

�� ��� ��� ��� 
� ��� 
���� 
�����

�2� ��� ��� ��� 
� ��� 
���� 
�����

�2� ��� ��� ��� �� � 
���� 
�����

��� ��� ��� ��� �� ��� 
���� 
�����

��� ����
 ��� 
�� �� 
�� ����� 
����� �



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
3
8
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

	
�������������������������������
������������	
���

����

�

���

���

���

���

����

����

���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

����

����

����

����

����

����

����

����

����
 !� ������ ��������

���� ���
�����"�������#$



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
3
9
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

	
��������%�������
�������������
��������
 !�&�
�����������	������	������
��

�'

�'

�'

�'

�'

�'

�'

���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

��������
������� ����������
 !�&�



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
4
0
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

	
��������(����
������
����)��������
�������

�

�

�

�

�

�

�

*

���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

+
��(��
�� +����
��
��



M
arted

ì  2
5

  n
o

vem
b

re  2
0

0
8

 
—

   2
4
1
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

	
��������	���������������
��
��

���'

���'

���'

���'

��'

�'

�'

��'

���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ���� ����

����
 !� ������



ALLEGATO 2

Bilanci consuntivi 2004-2006, preventivo 2007 e Bilancio tecnico
attuariale al 31.12.2005 dell’Istituto nazionale di previdenza dei

giornalisti – INPGI (Gestione principale)

RELAZIONE

Premessa.

L’Istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti amministra due diverse gestioni,
una detta « gestione principale »che è co-
stituita a favore dei giornalisti dipendenti,
l’altra detta « gestione separata »che inte-
ressa i giornalisti che esercitano attività di
lavoro autonomo (collaboratori o free-
lance). La gestione principale, di cui ci
occupiamo nel seguito, ha di recente va-
rato una riforma del sistema previden-
ziale. La riforma, varata nel 2005, prevede
la revisione del sistema di calcolo delle
pensioni e l’innalzamento dell’età per l’ac-
cesso alla pensione a partire dal 1o gen-
naio 2006 (9). Il nuovo sistema prende a
riferimento l’intera vita lavorativa per il
calcolo della pensione e non più un limi-
tato periodo e prevede l’innalzamento dei
requisiti anagrafici per l’accesso al pen-
sionamento. Il nuovo sistema verrà appli-
cato pro-quota a partire dal 2006.

L’Istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti eroga ai propri iscritti tutte le
principali prestazioni previdenziali (pen-
sioni di vecchiaia, anzianità, inabilità, in-
validità, reversibilità, malattia, disoccupa-
zione, cassa integrazione e mobilità), oltre
a una serie di prestazioni integrative (pre-
stiti, soggiorni in case di riposo, sovven-
zioni straordinarie).

(9) L’approvazione ministeriale delle nuove regole

è avvenuta nell’aprile 2007.

Contributi, requisiti e sistema di calcolo
delle pensioni.

Gli iscritti all’Inpgi versano complessi-
vamente il 28,97 per cento della retribu-
zione imponibile, di cui il 20,28 per cento
a carico del datore e l’8,69 per cento a
carico del giornalista. Sono inoltre a ca-
rico del datore di lavoro il 2.26 per cento
destinato a finanziare le altre prestazioni
(assegni familiari e disoccupazione). I gior-
nalisti iscritti beneficiano inoltre di un
contributo infortuni (pari a 11,88 euro
mensili), di un contributo a favore del
Fondo integrativo di previdenza (pari
all’1,50 per cento più un addizionale dello
0,35 per cento) e di un contributo di
solidarietà (pari al 10 per cento sull’im-
porto dell’1,50 per cento destinato al
Fondo integrativo). Infine, il contributo di
maternità è a carico dell’Inps fino all’80
per cento della retribuzione, mentre la
restante parte fino a coprire il 100 per
cento della retribuzione, è a carico delle
aziende editoriali.

Con la riforma previdenziale, entrata in
vigore a partire dal 1o gennaio 2006,
vengono modificati i criteri di calcolo e i
requisiti che regolano l’accesso al pensio-
namento. Da tale data le pensioni calcolate
sui periodi lavorativi maturati successiva-
mente al 1o gennaio 2006 prenderanno a
riferimento l’intera vita lavorativa per tutti
gli iscritti. Il nuovo metodo di calcolo
entrerà in vigore pro-rata in maniera
diversificata in relazione all’anzianità di
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iscrizione all’Ente: per chi alla data del 31
dicembre 1992 avesse maturato un’anzia-
nità superiore a 15 anni la pensione verrà
calcolata con tre diversi sistemi: per i
periodi fino al 31 dicembre 1992 sulla
media delle retribuzioni degli ultimi cin-
que anni (dieci se più favorevoli); per i
periodi maturati a partire dal 1o gennaio
1993 fino al 31 dicembre.2005 sulla media
degli ultimi 10 anni (o se più favorevoli sui
migliori 10 anni) e, infine, per i periodi
maturati dopo il 1o gennaio 2006 sull’in-
tera vita lavorativa.

Per la pensione di vecchiaia dal 1o

gennaio 2001 sono necessari 20 anni di
contributi e 65 anni di età per gli uomini
e 60 per le donne. La stessa riforma di cui
si è detto modifica anche i requisiti ana-
grafici per il pensionamento anticipato
adottando una maggiore gradualità ri-
spetto a quella prevista per l’assicurazione
generale obbligatoria (AGO) recentemente
approvata. Dal 1o gennaio 2008 per le
pensioni di anzianità, in presenza di una
contribuzione minima di 35 anni, saranno
necessari 59 anni di età, per poi arrivare
progressivamente a raggiungere, nel 2014,
il doppio requisito di 35 anni di contri-
buzione e 62 anni di età. Rimane però
ancora aperta la possibilità di accedere al
pensionamento a partire dai 57 anni di età
subendo un abbattimento della pensione,
che può variare dal 4,76 per cento nel caso
di un solo anno di anticipo rispetto al
requisito anagrafico richiesto, fino al 20
per cento per un massimo di cinque anni.

L’Inpgi prevede inoltre la liquidazione
di un trattamento pensionistico supple-
mentare a favore di quegli iscritti che
percepiscano già un trattamento pensioni-
stico da altro ente, che non abbiano rag-
giunto i requisiti necessari per usufruire di
un trattamento completo dallo stesso
Inpgi.

La gestione tipica entrate contributive-spesa
prestazioni.

Nell’anno 2006 l’Istituto nazionale di
previdenza dei giornalisti presenta un nu-
mero di iscritti pari a 18.845 di cui 7.108

femmine (tabella 1 e grafico 1). Negli anni
tra il 2004 e il 2006, l’andamento del
numero degli iscritti presenta tassi di
crescita pari, in media annua, a poco
meno del 4 per cento, con una dinamica
decisamente più vivace per le femmine
(tasso medio annuo pari al 7 per cento).
L’indicatore demografico rappresentato
dal rapporto tra numero di cessati su
numero di assicurati, di molto inferiore
all’unità, indica un andamento positivo dei
flussi in entrata di nuove posizioni con-
tributive soprattutto per le femmine. An-
che se per il 2006 è da segnalare un
considerevole balzo del numero dei cessati
(+29 per cento), che si riflette, come si
vedrà di seguito, sul flusso delle nuove
pensioni liquidate per lo stesso anno.

L’età media degli iscritti è pari, nell’ul-
timo anno di osservazione, a poco meno di
43 anni in media, con differenze abba-
stanza spiccate tra femmine (41) e maschi
(44). Il dato appare sostanzialmente in
linea con il dato medio rilevato per il
complesso dei lavoratori dipendenti.

L’andamento del monte contributivo
presenta una dinamica fortemente positiva
nell’ultimo anno di osservazione, che ap-
pare principalmente influenzata dalla cre-
scita del numero degli iscritti (+11 per
cento nel 2006), piuttosto che dalla dina-
mica dei redditi, il cui apporto è nullo a
causa anche del mancato rinnovo del con-
tratto nazionale di lavoro per la categoria.
Infine, l’aliquota legale complessiva, con
riferimento al contributo a carico del
datore e del lavoratore per la sola com-
ponente strettamente pensionistica, pari
ad un valore del 29 per cento, si mostra
sostanzialmente in linea con quella effet-
tiva, che indica l’effettiva incidenza media
del prelievo contributivo.

Nella tabella 2 è riportato il numero
complessivo delle pensioni da lavoro (vec-
chiaia e anzianità al netto di quelle ai
superstiti e di invalidità), con la eviden-
ziazione specifica di quelle di anzianità,
insieme al numero del complesso dei trat-
tamenti. Il numero di trattamenti pensio-
nistici complessivamente erogati dall’Ente
è pari per il 2006, ultimo anno disponibile,
a 5.794. Oltre il 50 per cento di tali

Martedì 25 novembre 2008 — 243 — Commissione bicamerale



trattamenti sono costituiti da pensioni da
lavoro, che mostrano una dinamica in
linea con il naturale incremento demogra-
fico delle pensioni (tasso medio annuo di
crescita pari al 4,5 per cento), con una
tendenza ad un incremento più forte per
le femmine (8 per cento circa) che per i
maschi (3 per cento).

Le pensioni di anzianità (12 per cento
circa del totale pensioni), invece, fanno
registrare una crescita estremamente so-
stenuta, pari, per il biennio 2005-2006, al
20 per cento, sia per i maschi, che per le
femmine. Il considerevole incremento del
numero di pensioni di anzianità ha pesato
fortemente sull’aumento della spesa per
pensioni complessiva dello stesso biennio.
Tale incremento, secondo le valutazioni
dell’ente stesso, è da attribuire in parte ad
un effetto « fuga » determinato dall’immi-
nente riforma del sistema previdenziale,
ma in parte anche dagli incentivi all’esodo
offerti ai propri dipendenti da alcune
grandi aziende editoriali.

La quota dell’insieme di pensioni da
lavoro che va alle femmine è pari al 14 per
cento nel 2006, mentre per le pensioni di
anzianità arriva all’8 per cento. Per
quanto riguarda il complesso dei tratta-
menti pensionistici, tale quota sale al 41
per cento del totale, grazie al peso delle
pensioni di reversibilità, quasi esclusiva-
mente femminili.

I flussi annui che movimentano l’in-
sieme delle pensioni vigenti (cessate e nuove
liquidate) indicano una tendenza in calo
delle cessazioni rispetto alle nuove liquida-
zioni, infatti, l’indice si riduce tra il 2004 e il
2006, passando dal valore di 0,85, registrato
per i maschi nel 2004, a quello di 0,53 del
2006, ad indicare un andamento particolar-
mente accelerato delle nuove liquidazioni.
L’indicatore del rapporto tra cessazioni e
nuove liquidazioni, tende inoltre alla con-
vergenza tra maschi e femmine.

L’età media al pensionamento della
categoria (62,6 anni) si colloca su livelli
sostanzialmente in linea con i valori del
complesso dei lavoratori dipendenti del-
l’Inps (61 anni) e omogenei tra maschi e
femmine. Il numero medio di anni di
contribuzione, pari per l’anno 2006 a 28

anni per la totalità dei pensionat i e a 25
per le pensionate, appare invece decisa-
mente basso.

Nella tabella 3 sono riportati gli im-
porti medi relativi all’insieme delle pen-
sioni vigenti e la spesa complessiva per
pensioni. Tali importi sono, inoltre, scor-
porati per le pensioni da lavoro, così come
già definite, per quelle di anzianità e per
il complesso. Gli importi medi del com-
plesso delle pensioni da lavoro sono pari
nel 2006, ultimo anno disponibile, per
l’insieme della categoria, a poco meno di
60 mila euro annui e a 46 mila per le
femmine, con tassi di crescita annui in-
torno a poco meno del 3 per cento. Ancora
più elevati gli importi medi delle sole
pensioni di anzianità (poco meno di 71
mila euro annui per il totale), estrema-
mente differenziati tra maschi e femmine.
Più ridotti appaiono gli importi del com-
plesso delle pensioni (comprese invalidità
e pensioni ai superstiti), soprattutto per le
femmine (poco meno di 40 mila euro
annui). La spesa per pensioni, pari nel
2006 a poco meno di 293 milioni di euro,
mostra per il periodo analizzato tassi di
crescita annui abbastanza sostenuti e pari
al 7 per cento circa per l’ultimo anno.

Nella stessa tabella sono riportati gli
importi relativi dei trattamenti pensioni-
stici erogati alla componente femminile
rispetto a quelli complessivamente erogati
alla totalità dei pensionati. Detti importi
sono pari al 77 per cento degli importi
complessivi nel caso delle pensioni da
lavoro e di quelle di anzianità, mentre
scendono al 70 per cento per il complesso
dei trattamenti pensionistici.

Per quanto riguarda l’adeguatezza degli
importi delle pensioni liquidate, sono stati
calcolati i relativi coefficienti di copertura
rispetto alle retribuzioni medie degli
iscritti (sempre riportati nella tabella 3). I
tassi di copertura così calcolati danno
un’indicazione della capacità di tenuta
delle pensioni rispetto ai livelli retributivi
della categoria. Si può notare come gli
importi delle pensioni in essere, sono so-
stanzialmente corrispondenti, soprattutto
per i pensionati maschi, al livello medio
delle retribuzioni degli attivi, e questo sia
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per la forte dinamica delle carriere, so-
prattutto negli ultimi anni di attività, sia
grazie al meccanismo di calcolo delle pen-
sioni ancora esclusivamente retributivo. I
tassi così calcolati, infatti, risultano pari,
per la totalità degli iscritti, al 102 per
cento per le pensioni da lavoro e pari
all’86 per cento per l’aggregato pensioni
complessivo, comprensivo anche dei trat-
tamenti di invalidità e superstiti (10). L’in-
dicatore qui osservato testimonia l’ampia
capacità di salvaguardia degli importi delle
pensioni rispetto ai livelli di reddito degli
attivi, raggiunta dalla categoria.

In riferimento agli indicatori di equili-
brio finanziario della Cassa, è stato cal-
colato il grado di copertura delle entrate
complessive rispetto alla spesa totale per
pensioni che indica come nel periodo in
esame, in media, le entrate contributive
correnti risultino pari a 1,3 volte la spesa
per pensioni (tabella 3). Indicazioni inte-
ressanti provengono anche dall’esame del-
l’aliquota contributiva di equilibrio – data
dal rapporto tra spesa per prestazioni e
monte redditi – che indica, per ciascun
anno, la quota dei redditi necessaria a
coprire l’attuale spesa per prestazioni pre-
videnziali. L’aliquota contributiva di equi-
librio si colloca su di un valore prossimo
al 26 per cento, inferiore cioè all’aliquota
contributiva effettiva, mostrando, nel
breve periodo di osservazione qui consi-
derato, una sostanziale stabilità. Va detto
che tale contenuto livello dell’aliquota di
equilibrio dipende dalla fase di non an-
cora piena maturità della gestione, che
determina un basso rapporto tra numero
di pensioni e numero di iscritti (11):

(10) Il valore del 102 per cento, che indica un

importo della pensione addirittura superiore a

quello della retribuzione, è determinato dal mancato

rinnovo del contratto nazionale della categoria,

fermo ormai da tre anni, che comporta una com-

pleta assenza di incremento delle retribuzioni a

fronte dell’adeguamento delle pensioni al costo vita.

(11) Come è noto, infatti, tale aliquota può essere

scomposta come prodotto tra due rapporti: quello

tra il numero di pensioni e il numero di iscritti e

quello tra l’importo medio delle pensioni in essere e

il reddito medio degli iscritti.

Secondo i dati del 2007, infatti, la gestione
paga 1 pensione ogni 30 iscritti.

Infine, sono stati calcolati i coefficienti
di copertura dei flussi annui di nuove
pensioni liquidate rispetto all’ultima retri-
buzione alla data del pensionamento (ta-
bella 4). In questo caso la capacità di
copertura delle pensioni si riduce, rima-
nendo comunque su livelli soddisfacenti in
termini di adeguatezza degli attuali im-
porti di pensione rispetto ai redditi per-
cepiti al momento del pensionamento. La
copertura risulta pari al 74 per cento per
l’insieme dei pensionati.

Gli importi delle nuove pensioni liqui-
date (61 mila euro per l’insieme delle
pensioni da lavoro e 53 mila euro per il
complesso dei trattamenti) risultano so-
stanzialmente in linea con quelli già os-
servati in relazione all’insieme delle pen-
sioni vigenti.

Nella stessa tabella 4 è stato riportato
anche un indicatore che misura l’effetto
dell’entrata di nuove pensioni sulla spesa
pensionistica complessiva, il così detto ef-
fetto rimpiazzo, dato dal rapporto tra gli
importi delle nuove pensioni liquidate e
quelli dello stock di pensioni, con riferi-
mento al complesso dei trattamenti. L’in-
dicatore, nel breve periodo di tempo os-
servato, si mostra sostanzialmente stabile
e pari a 1, indicando che ogni nuova
pensione liquidata dalla Cassa è di im-
porto pressochè identico a quello delle
pensioni vigenti. Di conseguenza, la cre-
scita della spesa per pensioni, sia pure in
misura ridotta, sarà influenzata, oltre che
dall’incremento demografico, anche dal-
l’aumento degli importi medi di pensione.
Rimane da valutare quali saranno gli ef-
fetti della recente modifica del regime di
calcolo delle prestazioni che è entrata in
vigore, sia pure pro-rata, dal 1ogennaio
2006.

La situazione economico-patrimoniale e le
riserve obbligatorie.

In relazione alla situazione economico
patrimoniale vengono riportati i dati re-
lativi al risultato economico di esercizio e
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alla consistenza del patrimonio, al cui
interno, tra le passività, viene evidenziata
la riserva legale, che costituisce la garanzia
al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Tale riserva, secondo la
normativa vigente, deve essere pari almeno
a 5 annualità delle pensioni in pagamento
al 1994. In prospettiva tale vincolo, se-
condo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 763, della legge finanziaria per il
2007, dovrebbe essere integrato con rife-
rimento anche alle rate di pensione cor-
renti in pagamento.

Negli anni considerati l’Inpgi presenta
un risultato economico di esercizio costan-
temente in avanzo, pari a 97 milioni di
euro nel 2006 (86 per il preventivo 2007),
con un patrimonio netto in aumento e pari
a 1.282 milioni di euro per l’anno 2006. La
riserva legale supera il vincolo delle 5
annualità di pensione in pagamento in
riferimento al 1994 (pari a 8,6 volte),
mentre si attesta su di un valore di poco
superiore a 4 in riferimento alla spesa
corrente per pensioni.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare.

Il patrimonio Inpgi (immobiliare e mo-
biliare insieme) ammonta complessiva-
mente a 1.252 milioni di euro nel 2006,
ultimo anno per il quale sono disponibili
i dati, in diminuzione per 100 milioni di
euro rispetto all’anno precedente (tabella
6). Il 56 per cento circa dell’intero patri-
monio è costituito da immobili (698 mi-
lioni di euro nel 2006), mentre la restante
parte, costituita da investimenti mobiliari,
ammonta, sempre per il 2006, a 554 mi-
lioni di euro. La quota del patrimonio
immobiliare è in aumento rispetto agli
anni precedenti. Nel corso del 2006 l’Ente
ha acquistato nuove 4 nuove unità immo-
biliari da adibire ad uso ufficio. Il rendi-
mento netto degli immobili appare positivo
e stabile negli anni osservati (pari a circa
il 2 per cento).

Gli investimenti mobiliari, pari per il
2006 a 554 milioni di euro, rappresentano

il 44 per cento del patrimonio comples-
sivo. La composizione di tale parte del
patrimonio, secondo quanto riportato dal-
l’Ente per il 2006, è data da circa il 10 per
cento da attività liquide, per il 67 per
cento da titoli e per il 23 per cento da
azioni. Il rendimento derivante dagli in-
vestimenti mobiliari nel complesso, al
netto di imposte e tasse, calcolato come
media aritmetica tra le consistenze trime-
strali, tenendo conto anche delle plusva-
lenze maturate, mostra un andamento cre-
scente nel tempo (8,3 per cento nel 2006)
e senza particolari oscillazioni nel breve
periodo qui analizzato. I rendimenti medi
effettivi del periodo in esame per i tre
sottogruppi di investimenti, rispettiva-
mente attività liquide, titoli e azioni risul-
tano leggermente differenziati rispetto a
quelli di mercato osservati per lo stesso
periodo; in particolare, risultano in linea
per le attività liquide (1,2 per cento per
l’Inpgi a fronte dell’1,5 per cento di mer-
cato) e per quanto riguarda il comparto
titoli (3,2 per cento a fronte del 3,5 per
cento di mercato), mentre decisamente più
elevati risultano i rendimenti realizzati per
il comparto azionario (17,7 per cento a
fronte del 13 per cento di mercato).

L’Ente attua una pianificazione an-
nuale degli investimenti in sede di reda-
zione del bilancio preventivo, in rispon-
denza con quanto previsto dal proprio
Regolamento degli investimenti mobiliari,
in un’ottica di più lungo periodo. Il piano
di impiego dei fondi così proposto viene
poi approvato dal consiglio di amministra-
zione e ratificato dal consiglio generale
dell’Ente. Il patrimonio mobiliare così
identificato viene gestito prevalentemente
attraverso società di gestione del risparmio
esterne, scelte tramite apposita gara, ma
anche in piccola parte all’interno. L’obiet-
tivo ottimale dell’allocazione degli investi-
menti previsto dal Regolamento è di un
ammontare formato, al netto della com-
ponente, da attività liquide, per il 75 per
cento da titoli del debito pubblico dei
paesi di area euro e, per il 25 per cento,
da azioni di paesi sviluppati.
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I costi e l’efficienza della gestione.

I costi di gestione dell’Inpgi (tabella 7)
ammontano nel 2007 a poco più di 25
milioni di euro, di cui il 45,6 per cento per
il personale in servizio, con una quota
sostanzialmente stabile nel periodo osser-
vato. Le spese per gli organi di gestione
dell’ente ammontano a 1,1 milioni di euro,
pari a poco più del 4 per cento dei costi
complessivi. In termini relativi, le spese di
gestione della Cassa, nel 2007, sono pari a
980 euro per ciascun assicurato e pensio-
nato della stessa (502 euro se ci si riferisce
al solo costo del personale). Più propria-
mente, se si adotta come riferimento il
totale di spesa per prestazioni e contributi,
allora le spese di gestione della Cassa
incidono per il 3 per cento (l’1,8 le sole
spese per il personale), con dinamiche di
sostanziale stabilità nel periodo di analisi.
I due indici di costo qui utilizzati tengono
solo parzialmente conto della dimensione
delle prestazioni amministrate (maggior-
mente l’indice di costo calcolato come
rapporto tra spese di gestione e somma di
contributi e prestazioni), risultando di
conseguenza particolarmente sfavorevoli
per l’Inpgi che, a differenza della maggior
parte delle casse professionali esaminate,
eroga anche sussidi di disoccupazione.

A fronte di tali costi, risultano 192
unità di personale in servizio, di cui 10
dirigenti. Il costo unitario medio del lavoro
si attesta intorno ai 67 mila euro. La
presenza femminile sul personale com-
plessivamente in servizio è pari a poco più
della metà (53 per cento), mentre il 20 per
cento dei dirigenti in carica è di sesso
femminile.

La Cassa vanta un ammontare di cre-
diti contributivi, pari nel 2006 a 211
milioni di euro, un ammontare che rap-
presenta più del 50 per cento delle entrate
contributive complessive. L’ente nei tre
anni in esame è riuscito a recuperare,
tramite azione diretta nei confronti dei
propri debitori, quote crescenti dei crediti
contributivi complessivamente registrati,
pari nel 2006 a circa il 7 per cento, con
costi di recupero anch’essi crescenti e pari,

sempre per il 2006, all’11 per cento del-
l’ammontare complessivamente recupe-
rato.

I tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni si attestano sui 30 giorni per tutte
le prestazioni, tempi tra i più brevi osser-
vati che si possono considerare quasi fi-
siologici.

Per quanto riguarda l’obbligo di comu-
nicazione dei dati agli iscritti (12), l’Inpgi
ha soddisfatto completamente gli adempi-
menti normativi richiesti, con un aggior-
namento dei dati anagrafici al giugno 2007
e al 31 dicembre 2006 per quanto riguarda
l’invio delle informazioni relative alla pro-
pria posizione contributiva (estratto conto
contributivo).

L’equilibrio della gestione nel lungo pe-
riodo.

Per valutare gli equilibri di lungo pe-
riodo della gestione principale dell’Istituto
nazionale di previdenza dei giornalisti si è
scelto di considerare il documento tecnico
contenente valutazioni attuariali relative
alla riforma dell’Istituto così come deli-
neata a metà del 2005; documento che
riporta l’evoluzione di lungo periodo dei
saldi di bilancio dell’Istituto in base sia
alla normativa ante riforma, sia tenendo
conto degli effetti di quest’ultima. Sinteti-
camente i punti di maggiore impatto della
riforma, esaminata nel documento, riguar-
dano due aspetti:

introduzione di una quota pro-rata di
pensione, calcolata sull’intera storia con-
tributiva successiva all’introduzione della
riforma, da applicare a tutti gli iscritti del
fondo (cosiddetta quota D);

vincoli alle pensioni di anzianità, sia
inasprendo i criteri di accesso, sia intro-
ducendo penalizzazioni sull’importo del-
l’assegno.

Sfruttando tali informazioni, dunque,
saranno descritti, prima, gli equilibri di
lungo periodo della gestione, così come

(12) Ai sensi di quanto stabilito dalla legge

n. 243 del 2004 e del successivo decreto attuativo del

Ministero del Lavoro 4 febbraio 2004.
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determinati dalla riforma e, in seguito,
confrontando gli scenari pre e post-ri-
forma, si darà conto sia dello sforzo
intrapreso, sia delle principali modalità
tramite cui quest’ultimo si esplica.

L’andamento dei principali indici della
gestione è riportato nella tavol a 8 e nel
grafico 2 e sembra già indicare come la
riforma sia intervenuta a correggere una
situazione pregressa piuttosto critica. A tal
riguardo si consideri come nel primo anno
di previsione, nonostante il numero dei
pensionati sia pari solo ad 1/4 di quello
degli attivi, il flusso della spesa per pen-
sioni sia prossimo a quello delle entrate
per contributi, con conseguente basso va-
lore del saldo corrente della gestione,
nonostante la ancora relativamente gio-
vane età della Cassa (13); inoltre si con-
sideri come la consistenza di partenza del
patrimonio della gestione risulti piuttosto
contenuta e inferiore al limite di garanzia,
pari a 5 annualità correnti della spesa per
pensioni.

Partendo da tali criticità della gestione,
gli andamenti successivi sembrano piutto-
sto scontati: nel 2020 la spesa per pensioni
supera il flusso dei contributi e, tempo
pochi anni, il saldo corrente della gestione
diviene negativo e il patrimonio comincia
a decrescere. Ma proprio quando il saldo
della gestione si situa costantemente in
territorio negativo, la riforma comincia ad
incidere pesantemente sulla dinamica
della spesa pensionistica. A partire dal
2030 e per dieci anni, infatti, il livello
nominale della spesa rimane sostanzial-
mente stazionario, permettendo un nuovo
sorpasso da parte di contributi intorno al
2035. In virtù di questo cambio di ten-
denza il patrimonio della gestione, dopo
aver toccato un punto di minimo nel 2035,
aumenta vistosamente negli ultimi 10 anni,
toccando a fine periodo, livelli nuovamente
coerenti con una prudente gestione dei
flussi previdenziali.

(13) Nel bilancio tecnico precedente, in cui erano

riportati anche il numero degli attivi e dei pensio-

nati, nel lungo periodo si registravano 90 pensioni

ogni 100 attivi.

Una migliore comprensione degli anda-
menti precedenti si può avere visionando
il grafico 3 dove sono riportati i tassi di
crescita medi annui della spesa per pen-
sioni e del flusso di contributi (14). Come
si può notare nei primi venti anni di
simulazione, la crescita dei contributi pre-
senta un chiaro trend decrescente, pas-
sando da ritmi di espansione superiori al
4 per cento a tassi di crescita media annui
di poco superiori all’1 per cento (15). Più
complessa risulta, invece, la dinamica
della spesa pensionistica; tra il 2005 e il
2010 il tasso di espansione cresce più del
5 per cento, superando l’espansione dei
contributi; permane su tale livello nel
successivo quinquennio e poi recede mar-
ginalmente intorno al 4,5 per cento; in
ogni caso, tra il 2010 e il 2025, il tasso di
crescita delle pensioni rimane sempre su-
periore a quello dei contributi, generando
quel peggioramento dei conti della ge-
stione visto in precedenza. Dopo il 2025 il
quadro cambia completamente soprattutto
per la rapida e significativa contrazione
del tasso di crescita della spesa pensioni-
stica: tra il 2025 e il 2030, il tasso di
espansione di quest’ultima si dimezza e
nel successivo decennio stagna su ritmi di
espansione inferiori all’1 per cento; un
lieve sussulto si ha solo nel quinquennio
finale di previsione quando la crescita
media si dovrebbe collocare intorno all’1,2
per cento. I venti anni finali del periodo di
previsione sono dunque il periodo in cui la
riforma della gestione esplica i suoi mas-
simi effetti restrittivi sulla spesa per pen-
sioni, con ovvi effetti benefici sui conti
dell’Istituto. Effetti benefici che, nello
stesso arco di tempo, vengono rinforzati
da una forte ripresa del tasso di crescita

(14) Diversamente dalla precedenti relazioni non

è stato possibile utilizzare la massa dei redditi degli

iscritti in quanto non contenuta nella relazione

tecnica; in ogni caso la variazione dei contributi è

fortemente indicativa della capacità reddituale degli

iscritti alla Cassa.

(15) Come ricordato più volte nelle precedenti

relazioni, tale andamento decrescente è corrente con

le ipotesi economico-finanziarie alla base delle si-

mulazioni.
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delle entrate per cui, nel quinquennio
finale di previsione, il tasso di crescita
medio annuo dei contributi arriva a sfio-
rare il livello del 5 per cento, crescendo
più di quanto avvenisse nel quinquennio
iniziale di previsione. Senza entrare nel
merito delle cause che possono determi-
nare una così forte ripresa del tasso di
crescita dei contributi e quindi dei redditi
degli iscritti, si può solo puntualizzare, da
un lato, che tale dinamica non è causata
direttamente dalla riforma della gestione,
che non comprende interventi significativi
sui contributi e, dall’altro lato, che essa
determina un sensibile miglioramento dei
conti dell’Ente proprio negli anni finali di
previsione.

Descritte le principali dinamiche della
Cassa, di seguito si analizzano gli effetti e
i canali tramite cui ha agito la riforma
della gestione principale dell’INPGI. Ciò è
possibile perché la relazione tecnica mette
a disposizione due simulazioni sugli equi-
libri gestionali della Cassa: una che con-
sidera la situazione normativa pre-ri-
forma, la seconda che introduce i cam-
biamenti riformatori così come delineati a
metà del 2005.

Intanto per quel che concerne l’effetto
della riforma sugli equilibri gestionali, il
grafico 4 offre, da un lato, la misura della
precarietà della situazione pre-riforma,
dall’altro evidenzia come, secondo le ri-
sultanze del bilancio tecnico, la riforma
riesca a sanare le lacune precedenti e
consenta un margine di garanzia piuttosto
importante alla gestione principale del-
l’INPGI: come si può notare la Cassa non
riformata era destinata ad azzerare il
proprio patrimonio nel 2035, mentre la
riforma consente dapprima di limitare la
diminuzione del grado di copertura del
patrimonio rispetto alla spesa per pensioni
e in seguito di permettere una sua ripresa
nel decennio finale di previsione: nel 2045
il patrimonio tornava a sfiorare il livello di
garanzia pari a 5 annualità della spesa per
pensioni corrente.

Infine, per quanto attiene le modalità
di azione della riforma, si consideri il
grafico 5 dove vengono riportati i con-
fronti tra le entrate per contributi e le

uscite per prestazioni tra la situazione
post e pre-riforma: un valore positivo del
rapporto indica che la riforma ha aumen-
tato la voce in questione, viceversa un
valore negativo del rapporto indica che la
riforma ha ridotto la voce in questione. Gli
andamenti delle due variabili mostrano
abbastanza chiaramente come la leva
principale dell’azione riformatrice sia
stata quella del contenimento della spesa
previdenziale. Come si può notare, tale
contenimento sembra avvenire in due
tempi: un primo che copre i primi venti
anni di simulazione e determina una con-
trazione della spesa per 5 punti percen-
tuali e che probabilmente deve essere
addebitato al contenimento delle pensioni
di anzianità; il secondo, molto più pro-
fondo, che copre i 15 anni seguenti e che
permette una ulteriore contrazione della
spesa per ulteriori 15 punti percentuali,
probabilmente causata dall’introduzione
della quota pro-rata di pensione calcolata
sull’intera storia contributiva successiva
all’introduzione della riforma. Infine, si
segnala che la riforma sembra avere nei
primi venti anni di previsione un effetto
espansivo sulle entrate per contributi, ef-
fetto espansivo, che si esaurisce quasi
completamente alla fine del periodo di
previsione, probabilmente causato da un
effetto composizione legato alle misure
restrittive sulle pensioni di anzianità (16).

Osservazioni conclusive.

L’Istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti, con riferimento alla gestione
principale, ha appena realizzato una im-
portante revisione di alcuni elementi alla
base del meccanismo di calcolo delle pre-
stazioni, nonché dei requisiti anagrafici
che regolano l’accesso al pensionamento
anticipato. Grazie a tali innovazioni l’Ente,
che altrimenti avrebbe visto azzerarsi il

(16) Si può pensare, infatti, che, limitando le

pensioni di anzianità, aumenti la quota di iscritti ad

alto reddito e quindi ad alta contribuzione.
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proprio patrimonio in tempi piuttosto
brevi (2035), presenta in prospettiva una
situazione di equilibrio in riferimento ai
principali indicatori della gestione carat-
teristica delle entrate contributive e della
spesa per prestazioni.

Il processo di riforma avviato riuscirà,
secondo quanto evidenziato dall’analisi del

bilancio tecnico, a mantenere la stabilità
della gestione nel lungo periodo, grazie
soprattutto a un significativo contenimento
della spesa per pensioni. Pertanto è pre-
sumibile che l’Ente garantirà anche in
futuro un adeguato livello di prestazioni,
coerente con un’aliquota contributiva di
livello elevato.
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ALLEGATO 3

Bilanci consuntivi 2004-2006, preventivo 2007 e Bilancio tecnico
attuariale al 31.12.2003 dell’Istituto nazionale di previdenza dei

giornalisti – INPGI (Gestione separata)

RELAZIONE

Premessa.

L’Istituto nazionale di previdenza dei
giornalisti amministra due diverse gestioni,
una detta « gestione principale », che è
costituita a favore dei giornalisti dipen-
denti, l’altra detta « gestione separata »,
che interessa i giornalisti che esercitano
attività di lavoro autonomo (cosiddetti
freelance). La gestione separata, di cui ci
occuperemo nel seguito, assicura i giorna-
listi che esercitano attività autonoma di
libera professione, anche in forma di col-
laborazione coordinata e continuativa,
seppure svolgano contemporaneamente at-
tività di lavoro dipendente. La gestione è
stata istituita, insieme ad altre Casse pri-
vate con il decreto legislativo n. 103 del
1996.

La gestione separata dell’Istituto nazio-
nale di previdenza dei giornalisti eroga ai
propri iscritti tutte le principali presta-
zioni previdenziali (pensioni di vecchiaia,
invalidità, reversibilità e indennità di ma-
ternità). Inoltre l’ente eroga altre due
prestazioni aggiuntive: un’indennità una
tantum in favore dei superstiti di assicu-
rato che non abbia maturato i necessari
requisiti contributivi; il supplemento di
pensione in relazione ai contributi versati
successivamente al pensionamento.

Contributi, requisiti e sistema di calcolo
delle pensioni.

La gestione separata dell’Inpgi richiede
ai propri iscritti un contributo soggettivo
pari al 10 per cento del reddito profes-

sionale fino al massimale di 68.172 euro.
È comunque dovuto un contributo minimo
annuo di euro 200,00, ridotto a 70,00 per
i giornalisti con un’anzianità di iscrizione
all’Ordine professionale fino a cinque
anni. Agli iscritti è data inoltre la possi-
bilità di versare, in aggiunta con opzione
annuale, un contributo soggettivo aggiun-
tivo la cui percentuale non può essere
inferiore al 5 per cento.

Gli iscritti sono tenuti inoltre a versare
un contributo integrativo del 2 per cento
sul reddito imponibile, per un valore del
reddito di riferimento minimo previsto
pari a 2.000 euro. Infine è dovuto un
contributo fisso pari a 30,11 euro annui
(per il 2007) per il finanziamento dell’in-
dennità di maternità.

La gestione separata dell’Inpgi eroga ai
propri iscritti la pensione di vecchiaia, di
invalidità e di reversibilità. Il diritto al
pensionamento di vecchiaia si consegue al
compimento del cinquantasettesimo anno
di età a condizione che risultino versati
almeno cinque anni di contributi e che
l’importo della pensione non risulti infe-
riore a 1,2 volte il trattamento minimo.
L’importo della pensione è determinato
sulla base del sistema contributivo.

L’ente prevede inoltre l’erogazione di
un’indennità di maternità pari all’80 per
cento del reddito percepito dichiarato.

La gestione tipica entrate contributive-spesa
prestazioni.

Nell’anno 2006 la gestione separata
dell’Istituto nazionale di previdenza dei
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giornalisti presenta un numero di iscritti
pari a 19.680 di cui 7.908 femmine (tabella
1 e grafico 1). Negli anni tra il 2004 e il
2006, l’andamento del numero degli iscritti
presenta tassi di crescita sempre positivi e
pari al 7 per cento in media annua, con
una dinamica decisamente più vivace per
le femmine (tasso medio annuo pari al 9
per cento). Anche l’indicatore demografico
rappresentato dal rapporto tra numero di
cessati su numero di assicurati, pari allo
0,24 per i maschi e allo 0,11 per le
femmine, sia pure su valori ancora tipici
di una gestione agli inizi, indica una
tendenza al rallentamento dei flussi in
entrata di nuove posizioni contributive
soprattutto per le femmine. Contempora-
neamente, il numero dei cessati fa regi-
strare una tendenza all’aumento negli anni
più recenti.

L’età media degli iscritti è pari, nell’ul-
timo anno di osservazione, a 41 anni in
media, con differenze abbastanza spiccate
tra femmine (39) e maschi (42).

L’andamento del monte contributivo
presenta una dinamica positiva nel pe-
riodo di osservazione (tasso di crescita
medio annuo dell’8 per cento), che appare
in parte influenzata dalla crescita del
numero degli iscritti (+7 per cento nel
2006) e in parte dalla dinamica dei redditi
(+3 per cento medio annuo). Infine l’ali-
quota legale, con riferimento al solo con-
tributo soggettivo obbligatorio, pari a un
valore del 10 per cento, si mostra sostan-
zialmente in linea con quella effettiva (11
per cento), che indica l’effettiva incidenza
media del prelievo contributivo.

Nella tabella 2 è riportato il numero
delle pensioni di vecchiaia al netto di
quelle ai superstiti e di invalidità, insieme
al numero del complesso dei trattamenti.
Il numero di trattamenti pensionistici
complessivamente erogati dall’Ente è pari
per il 2006, ultimo anno disponibile, a 406.
Oltre il 90 per cento di questi trattamenti
è rappresentato da pensioni di vecchiaia,
mentre la rimanente quota da trattamenti
di reversibilità o invalidità. Il numero di
pensioni mostra comunque una dinamica
estremamente positiva con un tasso di

crescita che nel 2006, per il complesso dei
trattamenti, risulta pari al 35 per cento.

La quota dell’insieme di pensioni di
vecchiaia che va alle femmine è pari nel
2006 al 15 per cento, mentre sale al 20 per
cento se si considera il complesso dei
trattamenti pensionistici.

I flussi annui che movimentano l’in-
sieme delle pensioni vigenti per quanto
riguarda le nuove liquidazioni (le cessate
sono in numero non rappresentativo) in-
dicano una forte crescita nell’ultimo anno
(+27,7 per cento).

L’età media al pensionamento della
categoria (66 anni) si colloca su livelli
abbastanza elevati, caratteristici dell’atti-
vità libero professionale, e omogenei tra
maschi e femmine. Il numero medio di
anni di contribuzione, ricordando che la
gestione si è costituita a partire dal 1996,
al momento, è par i a 6 anni per la totalità
dei pensionati.

Nella tabella 3 sono riportati gli im-
porti medi relativi all’insieme delle pen-
sioni vigenti e la spesa complessiva per
pensioni. Tali importi sono, inoltre, scor-
porati per le pensioni di vecchiaia e per il
complesso dei trattamenti. Gli importi
medi delle pensioni di vecchiaia si atte-
stano su un valore vicino ai 600 euro
mensili.

La spesa per pensioni complessiva-
mente erogate dalla gestione, pari nel 2006
a circa 240 mila euro, mostra per il
periodo analizzato tassi di crescita annui
abbastanza sostenuti e pari al 37 per cento
per l’ultimo anno.

Nella stessa tabella sono riportati gli
importi relativi dei trattamenti pensioni-
stici erogati alla componente femminile
rispetto a quelli complessivamente erogati
alla totalità dei pensionati. Detti importi,
nel caso delle pensioni di vecchiaia, sono
sempre superiori a quelli dei pensionati
maschi (pari al 110 per cento nel 2006).

Anche in questo caso sono stati calco-
lati i coefficienti di copertura dei tratta-
menti pensionistici rispetto alle retribu-
zioni medie degli iscritti, ma il dato non è
significativo, trattandosi di pensioni liqui-
date con 5,6 anni di anzianità contribu-
tiva.
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In riferimento agli indicatori di equili-
brio finanziario della Cassa, è stato cal-
colato il grado di copertura delle entrate
complessive rispetto alla spesa totale per
pensioni che anche in questo caso segnala
la non significatività di un simile indica-
tore nei confronti di una gestione pensio-
nistica ancora nella fase iniziale di « ac-
cumulo » (pochissime pensioni maturate),
con un rapporto di 2 pensioni ogni 100
iscritti. Infine, anche i tassi di copertura
delle pensioni liquidate rispetto all’ultima
retribuzione alla data del pensionamento,
hanno scarsa significatività, trattandosi
nella maggior parte dei casi di liquidazioni
in favore di iscritti già pensionati che
hanno continuato a versare.

Nella stessa tabella 4 è stato riportato
anche un indicatore che misura l’effetto
dell’entrata di nuove pensioni sulla spesa
pensionistica complessiva, il così detto ef-
fetto rimpiazzo, dato dal rapporto tra gli
importi delle nuove pensioni liquidate e
quelli dello stock di pensioni, con riferi-
mento al complesso dei trattamenti. L’in-
dicatore, nel breve periodo di tempo os-
servato e in relazione alle limitata nume-
rosità dei casi ancora interessati, si mostra
naturalmente in crescita e pari a 1,13
nell’ultimo anno, indicando un andamento
crescente degli importi delle nuove liqui-
dazioni nel tempo.

La situazione economico-patrimoniale e le
riserve obbligatorie.

In relazione alla situazione economico
patrimoniale vengono riportati i dati re-
lativi al risultato economico di esercizio e
alla consistenza del patrimonio, al cui
interno, tra le passività, viene evidenziata
la riserva legale, che costituisce la garanzia
al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Tale riserva, secondo la
normativa vigente, deve essere pari almeno
a 5 annualità delle pensioni in pagamento
al 1994. In prospettiva tale vincolo, se-
condo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 763, della legge finanziaria per il
2007, dovrebbe essere integrato con rife-

rimento anche alle rate di pensione cor-
renti in pagamento.

Negli anni considerati la gestione sepa-
rata dell’Inpgi presenta un risultato eco-
nomico di esercizio in crescente avanzo,
pari a 6,7 milioni di euro nel 2006, con un
patrimonio netto in aumento e pari a 23
milioni di euro per l’anno 2006. La riserva
legale, in questa fase iniziale della ge-
stione, presenta un valore estremamente
elevato se rapportato alle scarse pensioni
attualmente in pagamento, pari a 70 volte
detto onere.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare.

Il patrimonio della gestione separata
dell’Inpgi è costituito dalla sola compo-
nente mobiliare e ammonta complessiva-
mente a 143 milioni di euro nel 2006
(tabella 6), ultimo anno per il quale sono
disponibili i dati, in aumento per oltre 40
milioni di euro rispetto all’anno prece-
dente (+38 per cento).

La composizione degli investimenti mo-
biliari, secondo quanto riportato dall’Ente
per il 2006, è data per circa il 4 per cento
da attività liquide, per il 73 per cento da
titoli e per il 23 per cento da azioni. Il
rendimento derivante dagli investimenti
mobiliari nel complesso, al netto di im-
poste e tasse, calcolato come media arit-
metica tra le consistenze trimestrali, te-
nendo conto anche delle plusvalenze ma-
turate, mostra un andamento crescente
fino al 2006 (+7,2 per cento), mentre
scende al 4 per cento secondo quanto
riportato per il preventivo 2007. I rendi-
menti medi effettivi del periodo in esame
per i tre sottogruppi di investimenti, ri-
spettivamente attività liquide, titoli e
azioni, risultano leggermente differenziati
rispetto a quelli di mercato osservati per
lo stesso periodo; in particolare risultano
leggermente inferiori per le attività liquide
(1 per cento per l’Inpgi a fronte dell’1,5
per cento di mercato) e per quanto ri-
guarda il comparto titoli (2,7 per cento a
fronte del 3,5 per cento di mercato),
mentre decisamente più elevati risultano i

Martedì 25 novembre 2008 — 266 — Commissione bicamerale



rendimenti realizzati per il comparto azio-
nario (15,5 per cento a fronte del 13 per
cento di mercato).

La gestione separata dell’Inpgi adotta lo
stesso piano di impiego degli investimenti
della gestione principale. La pianificazione
annuale degli investimenti viene stabilita
in sede di redazione del bilancio preven-
tivo, in rispondenza con quanto previsto
dal Regolamento degli investimenti mobi-
liari in un’ottica di più lungo periodo. La
composizione dell’investimento mobiliare
così identificata viene gestita prevalente-
mente attraverso società di gestione del
risparmio esterne scelte tramite apposita
gara, ma anche in piccola parte all’interno
tramite le stesse risorse della gestione
principale. L’obiettivo ottimale dell’alloca-
zione degli investimenti attualmente pre-
visto dal Regolamento, come si è già
osservato per la gestione principale, è
costituito, al netto della componente di
attività liquide, da una composizione for-
mata per il 75 per cento da titoli del
debito pubblico dei paesi di area euro e,
per il 25 per cento, da azioni dei paesi
sviluppati.

I costi e l’efficienza della gestione.

I costi di gestione dell’Inpgi (tabella 7)
ammontano nel 2007 a poco meno di 2
milioni di euro (preventivo 2007), di cui il
38 per cento per il personale in servizio,
con una quota di questa voce di spesa in
leggera diminuzione, nel periodo osser-
vato, sui costi complessivi . Le spese per gli
organi di gestione dell’ente ammontano a
210 mila euro, pari a circa il 10 per cento
dei costi complessivi. In termini relativi, le
spese di gestione della Cassa, nel 2006,
sono pari a 83 euro per ciascun assicurato
e pensionato della stessa (37 euro se ci si
riferisce al solo costo del personale). Più
propriamente, se si adotta come riferi-
mento il totale di spesa per prestazioni e
contributi, allora le spese di gestione della
Cassa incidono per il 5,7 per cento (2,6 per
cento le sole spese per il personale), con
una tendenza alla riduzione nel periodo di
analisi.

A fronte di tali costi risultano 13 unità
di personale in servizio. Il costo unitario
medio del lavoro si attesta su un valore di
65 mila euro (preventivo 2007). La pre-
senza femminile sul personale complessi-
vamente in servizio è pari a circa il 60 per
cento.

La Cassa vanta un ammontare di cre-
diti contributivi particolarmente elevato e
in crescita pari, nel 2006, a 38 milioni di
euro, addirittura superiore alle entrate
contributive che effettivamente affluiscono
alla gestione.

I tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni si attestano sui 30 giorni per tutte
le prestazioni previste.

Per quanto riguarda l’obbligo di comu-
nicazione dei dati agli iscritti (17), anche
la gestione separata, come quella princi-
pale dell’Inpgi, ha soddisfatto completa-
mente gli adempimenti normativi richiesti,
con un aggiornamento dei dati anagrafici
al giugno 2007 e al 31 dicembre 2006 per
quanto riguarda l’invio delle informazioni
relative alla propria posizione contributiva
(estratto conto contributivo).

L’equilibrio della gestione nel lungo pe-
riodo.

Nella tabella 8 e nel grafico 2 sono
riportati i principali indicatori della ge-
stione dell’Istituto nazionale di previdenza
dei giornalisti italiani gestione separata,
secondo le risultanze dell’ultimo bilancio
tecnico attuariale, redatto con i dati a
tutto il 2003. Scorrendo i dati della tavola
8 e visionando gli andamenti presenti nel
grafico 2, si notano le dinamiche caratte-
ristiche di una cassa giovane: una spesa
per pensioni che da valori pressoché nulli
aumenta esponenzialmente sotto la spinta
di crescenti leve di pensionamento, un
flusso di contributi che, anche sotto l’ipo-
tesi di costanza della popolazione assicu-
rata, aumenta in maniera più lineare. La
combinazione dei due andamenti e del
metodo di calcolo contributivo della pen-

(17) Ai sensi di quanto stabilito dalla legge n. 243

del 2004 e del successivo decreto attuativo del

Ministero del Lavoro 4 febbraio 2004.
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sione fa sì che il saldo previdenziale,
differenza tra contributi e prestazioni pre-
videnziali, dovrebbe rimanere positivo sino
al 2034, mentre il saldo corrente, che tiene
conto anche delle spese di gestione, delle
prestazioni assistenziali e dei redditi da
capitale, dovrebbe rimanere positivo lungo
tutto l’orizzonte di previsione. Particolare
interesse riveste l’andamento di quest’ul-
timo saldo nel quinquennio finale della
previsione: se, infatti, nei primi 35 anni, il
saldo ha seguito gli andamenti tipici di
una cassa giovane (crescente nei primi 20
anni, decrescente nei successivi 15), tra il
2040 e il 2045, il saldo mostra una certa
stabilizzazione, segno di una contempora-
nea stabilizzazione delle dinamiche demo-
grafiche della gestione. Come conseguenza,
il patrimonio netto della gestione dovrebbe
presentare un profilo crescente lungo tutto
l’orizzonte previsivo, raggiungendo a fine
2044 un valore prossimo ai 2 miliardi di
euro, quasi 18 volte la spesa per pensioni
a tale data. È abbastanza evidente, ma va
ribadito, come la consistenza economica
della gestione sia garantita principalmente
dal metodo di calcolo contributivo della
rendita pensionistica.

Stesse considerazioni si possono fare se
si esamina la dinamica del rapporto tra
spesa per pensioni e massa dei redditi
degli iscritti (grafico 3), rapporto che, da
un lato, mima il rapporto tra spesa per
pensioni e Pil e, dall’altro, individua l’ali-
quota contributiva di equilibrio, in grado
cioè di eguagliare ogni anno il flusso dei
contributi con la spesa per pensioni. Come
si può notare, la giovane età della Cassa è
visibile nel basso livello iniziale dell’ali-
quota contributiva di equilibrio e dalla sua
elevata distanza da quella effettiva. Di
seguito l’aliquota di equilibrio presenta
una traiettoria di crescita esponenziale che
la porta a superare il livello dell’aliquota
contributiva effettiva nel 2035 e a toccare
nel 2040 un punto di massimo di poco
superiore al 15 per cento. Nell’ultimo
quinquennio, infine, l’aliquota di equili-
brio diminuisce lievemente al 14,6 per
cento, iniziando, evidentemente, un per-
corso di convergenza verso i livelli di
contribuzione effettiva. Dunque, la dina-

mica e i livelli di stabilizzazione dell’ali-
quota contributiva di equilibrio sembrano
indicare una gestione coerente dei flussi
finanziari previdenziali anche nel lungo
periodo.

Per proporre una valutazione degli an-
damenti precedenti, nel grafico 4 si ana-
lizza separatamente la dinamica delle due
componenti dell’aliquota contributiva di
equilibrio: la spesa per pensioni e la massa
dei redditi professionali. Anche in tal caso
gli andamenti sono condizionati dalla gio-
vane età della Cassa: la spesa per pensioni,
infatti, presenta nei primi anni di simu-
lazione tassi di crescita molto elevati, che
vanno via via diminuendo, coerentemente
alla accresciuta maturità della gestione. Al
di là di tale evidenza, è interessante notare
come nel quinquennio finale di previsione
la crescita della spesa per pensioni si
collochi al di sotto dei tassi di espansione
della massa dei redditi degli iscritti, con-
fermando quel processo di stabilizzazione
dei flussi finanziari di cui è stato dato
conto in precedenza. Riguardo la crescita
dei redditi degli iscritti, si nota il tradi-
zionale (18) andamento decrescente nei
primi anni di simulazione, dal 5 per cento
di inizio periodo a valori inferiori al 2 per
cento nel 2035, cui fa seguito nel decennio
finale di previsione una certa ripresa di
dinamica.

(18) Va, infatti, ricordato come tale dinamica ce-

dente è dovuta alle ipotesi sottostanti la simulazione.

Se, infatti, il numero degli iscritti viene bloccato a 17

mila unità, la crescita della massa dei redditi dipende

unicamente dalla crescita dei redditi unitari che, per

ciascun grado di anzianità, vengono fatti evolvere

dell’1,4 per cento all’anno, pari cioè al tasso di infla-

zione previsto nella simulazione. In situazione di ge-

nerazioni di iscritti stabili, ciò equivale ad imporre

una crescita del reddito unitario medio dell’1,4 per

cento e quindi nulla in termini reali. In termini eco-

nomici, ciò equivale a dire che la crescita della pro-

duttività dei giornalisti iscritti alla gestione separata

sarà nulla lungo tutto l’orizzonte di previsione. Per

confronto si consideri che normalmente le previsioni

di lungo periodo, elaborate sia dalla Ragioneria che

dal Cer, prevedono per l’intera economia una crescita

della produttività, e quindi dei redditi reali da lavoro,

prossima all’1,5 per cento.
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Indicazioni ancor più interessanti sulle
cause della dinamica crescente dell’ali-
quota contributiva di equilibrio, si otten-
gono se si considerano gli andamenti ri-
portati nel grafico 5. Come è noto, la
crescita del rapporto tra pensioni e massa
dei redditi degli iscritti può essere scom-
posta in due componenti economicamente
significative: il rapporto tra importo medio
delle pensioni in essere e l’importo medio
del reddito da professione (una specie di
tasso di sostituzione macro dello stock di
pensioni che offre una misura delle con-
dizioni economiche relative dei pensionati)
e il rapporto tra numero di pensioni e
numero degli iscritti (rapporto che offre
una descrizione degli effetti della demo-
grafia, sia per quanto attiene agli aspetti
generali, che a quelli specifici della cassa,
sugli equilibri gestionali). Come si può
notare dal punto di vista esplicativo, la
dinamica ascendente dell’incidenza della
spesa pensionistica è dovuta ad entrambe
le componenti, anche se prioritario risulta
il ruolo della demografia, anche in ragione
della giovane età della Cassa.

Riguardo alla demografia della Cassa,
si può notare che, se all’inizio esistono 2
pensioni ogni 100 attivi, alla fine del
periodo, tale rapporto dovrebbe vedere
quasi 90 pensioni ogni 100 attivi, con una
tendenza alla stabilizzazione nella parte
finale del periodo. Tale valore risulta piut-
tosto elevato, nel confronto con le altre
Casse privatizzate, ìndice probabilmente di
una ridotta storia previdenziale degli as-
sicurati e/o di una elevata vita media della
pensione (19). Infine, per confronto, si
consideri che, secondo le ultime proiezioni
della Ragioneria generale dello Stato, sul
sistema pensionistico obbligatorio, il rap-
porto tra numero di pensioni e occupati

(19) Si può dimostrare, infatti, che, in equilibrio,

tale rapporto è pari al rapporto tra vita media della

pensione e anni di contribuzione al pensionamento;

dunque, un alto valore del rapporto può essere

dovuto o ad un elevato valore del primo termine o

ad un basso valore della storia contributiva degli

iscritti.

dovrebbe risultare, nel 2050, di oltre 18
punti superiore a quello individuato dalla
relazione allegata al bilancio tecnico per la
gestione separata dell’Inpgi, anche se do-
vrebbe presentare una dinamica ascen-
dente decisamente più contenuta, ciò a
causa principalmente del diverso stato di
maturità delle due gestioni.

Il rapporto tra importo medio delle
pensioni in essere e reddito degli iscritti,
invece, dovrebbe aumentare dal 4,5 per
cento di inizio periodo al 17 per cento del
2044. Il basso valore del grado di coper-
tura iniziale è anch’esso dovuto alla gio-
vane età della Cassa e non è indicativo, di
conseguenza, del grado di copertura assi-
curato dalla stessa, in quanto riguarda
prevedibilmente pensioni supplementari
caratterizzate da una ridotta storia con-
tributiva (20). Più indicativo è sicuramente
il valore di fine periodo che, dato il basso
valore dell’aliquota di computo (10 per
cento), deve essere giudicato soddisfacente
(21), sempre relativamente al reddito di
riferimento per il calcolo della pensione.

Osservazioni conclusive.

La gestione separata dell’Istituto nazio-
nale di previdenza dei giornalisti presenta
tutte le caratteristiche di una gestione
giovane che si trova nella fase iniziale
della transizione demografica, caratteriz-
zata da consistenti flussi di entrate, a
fronte di scarse erogazioni pensionistiche
(attualmente ha un rapporto di 2 pensioni
ogni 100 iscritti). In prospettiva, per tutto
il periodo di previsione, raggiungerà valori

(20) Nella media del triennio 2004-2006, infatti, le

pensioni da lavoro liquidate riguardavano individui

con una anzianità contributiva di 5 anni.

(21) Si consideri che l’importo medio del com-

plesso delle pensioni IVS del FPLD dell’INPS si

commisurano attualmente al 50 per cento del red-

dito medio degli iscritti (59 per cento per le sole

pensioni da lavoro), grado di copertura non molto

discosto da quello rilevato per la gestione separata

dell’INPGI, una volta che si tenga conto della mag-

giore aliquota contributiva a carico dei lavoratori

dipendenti.
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crescenti e positivi del patrimonio e del
saldo previdenziale, che rimarrà positivo
sino al 2034. La gestione infatti, grazie alla
modalità di calcolo delle pensioni in base
al metodo contributivo, riuscirà a mante-
nere i propri equilibri gestionali anche in
una fase di maturazione più avanzata.

In relazione alla adeguatezza delle pen-
sioni, molto dipenderà dall’andamento dei
redditi professionali e dalle scelte contri-

butive degli iscritti: infatti, se aumenterà la
quota degli iscritti optante per un’aliquota
contributiva superiore a quella obbligato-
ria del 10 per cento, si potranno raggiun-
gere livelli di copertura più adeguati, an-
che in considerazione del fatto che per
molti degli iscritti alla gestione separata,
l’attività di lavoro autonomo potrebbe ve-
nire a costituire l’unica forma di lavoro
possibile per l’intera carriera.
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ALLEGATO 4

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preventivo 2007 e bilancio
tecnico attuariale dell’Ente nazionale di assistenza per gli agenti e i

rappresentanti di commercio (ENASARCO)

COSTI DI GESTIONE

I costi di gestione dell’Enasarco (tabella
7) ammontano nel preventivo 2007 a 44
milioni di euro di cui il 54 per cento per
il personale in servizio, con una quota in
progressivo aumento rispetto al 2004. Le
spese nette di gestione, al netto di recuperi
e proventi vari, sono pari a 43,6 milioni di
euro. Le spese per gli organi di gestione
dell’ente ammontano stabilmente nel pe-
riodo osservato a circa 1,5 milioni di euro
(1 milione previsto per il 2007). In termini
relativi, le spese di gestione della Cassa,
nel 2006, sono pari a 116 euro per ciascun
assicurato e pensionato della stessa (61
euro se ci si riferisce al solo costo del
personale). Se si adotta come riferimento
il totale monetario di prestazioni e con-
tributi, allora le spese di gestione della
Cassa incidono per il 1.85 per cento e per
l’ 1.26 per cento le sole spese per il
personale.

A fronte di tali costi risultano 468 unità
di personale in servizio, in diminuzione
negli ultimi due anni di analisi, di cui 11
dirigenti. Il costo unitario medio del lavoro
si attesta intorno ai 44 mila euro. La
presenza femminile sul personale com-
plessivamente in servizio è superiore alla
metà (57 per cento), e dal 2007 una unità
femminile è presente tra i dirigenti inca-
ricati.

I tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni, anche se con tendenza al miglio-
ramento, sono ancora relativamente ele-

vati per tutte le tipologie di pensioni
previste (22). In particolare, nel 2006, per
le pensioni di vecchiaia sono necessari in
media 155 giorni, per le pensioni di an-
zianità residue ancora da liquidare sono
previsti circa 200 giorni, così come per le
invalidità, mentre per quelle di reversibi-
lità ne occorrono in media 132.

Per quanto riguarda l’obbligo di comu-
nicazione dei dati agli iscritti (23), la Cassa
ha soddisfatto gli adempimenti normativi
richiesti, con un primo invio dei dati
anagrafici agli iscritti avvenuto nel mese di
giugno 2005, seguito dalle informazioni
relative alla propria posizione contributiva
(estratto conto contributivo).

L’Enasarco nell’ultimo biennio di os-
servazione ha svolto una intensa azione di
recupero dei crediti contributivi che sono
passati dal valore di poco meno di 9
milioni di euro del 2004 a quello di oltre
15 milioni del 2006 e ai circa 14 milioni
previsti per il 2007.

(22) Come confronto, si possono osservare i tempi

medi rilevati per la totalità degli enti previdenziali

(pubblici e privati) riportati nella Relazione della

Commissione bicamerale per l’anno 1998, che risul-

tano pari rispettivamente a 75 giorni per le presta-

zioni di vecchiaia, 128 per le invalidità e 94 per le

reversibilità.

(23) Ai sensi di quanto stabilito dalla legge n. 243

del 2004 e del successivo decreto attuativo del

Ministero del Lavoro 4 febbraio 2004.
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ALLEGATO 6

Esame dei bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preventivo 2007
e bilancio tecnico attuariale al 31.12.2005 della Fondazione

ENASARCO (Agenti e rappresentanti di commercio).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE
E APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo
2007 e il bilancio tecnico attuariale al
31.12.2005 relativi alla Fondazione
ENASARCO;

premesso che:

a) la Fondazione Enasarco ha ap-
pena concluso una fase critica della pro-
pria attività di gestione, segnata dall’inse-
diamento nel novembre 2006 di un Com-
missario straordinario che ha poi termi-
nato la propria azione di risanamento
nella primavera del 2007;

b) l’ente, nel periodo osservato, ha
migliorato decisamente il saldo previden-
ziale, che è passato dal disavanzo di 24
milioni di euro registrato nel 2005, al-
l’avanzo di circa 11 milioni di euro per il
2006;

c) appare di grande significatività la
riforma del 2004 del sistema di calcolo e
dei requisiti di base per accedere alle
pensioni di vecchiaia, che ha previsto sia
l’introduzione del metodo contributivo, sia
l’eliminazione delle pensioni di anzianità,
insieme anche ad un lieve incremento
dell’aliquota contributiva;

d) che negli anni tra il 2004 ed il
2006 l’andamento del numero degli iscritti
presenta tassi di variazione lievemente
negativi dovuti principalmente alla pecu-

liare gestione degli iscritti silenti che sono
in numero particolarmente elevato e che
presentano tassi di variazione sempre po-
sitivi;

e) i risultati della razionalizzazione
e riorganizzazione degli oneri di gestione,
tra cui la riduzione del personale in ser-
vizio, non hanno evidenziato ad oggi rile-
vanti effetti sull’entità delle spese di fun-
zionamento dell’ente;

f) risultati positivi si registrano in-
vece sul fronte dell’attività di riscossione
dei crediti,: sia sul fronte dell’evasione
contributiva, sia su quello della riduzione
dei tassi di morosità che caratterizzavano
in passato il patrimonio immobiliare adi-
bito a reddito;

g) l’analisi dei dati contenuti nel
bilancio tecnico attuariale in merito agli
equilibri di lungo periodo mostra che la
gestione, in prospettiva, sarà caratterizzata
da un peggioramento rilevante dei propri
saldi, con un patrimonio netto che do-
vrebbe ridursi fortemente a partire dal
2020 fino a diventare negativo nel 2030;

h) tale andamento è dovuto in
parte anche alla normale evoluzione de-
mografica della cassa che, nella fase di
piena maturazione, sarà caratterizzata da
un numero elevato di pensionati rispetto
agli iscritti;

i) a parziale contrasto di tali an-
damenti dovrebbe manifestare i propri
effetti la coraggiosa azione di riforma dei
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criteri di accesso e di calcolo delle pre-
stazioni, avviata dall’ente nel 2004. Anche
se, secondo quanto riportato nel bilancio
tecnico attuariale, tale azione di contrasto
non sembra poter riuscire a invertire in
tempo utile i disequilibri prospettici della
gestione;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con le seguenti osservazioni:

valuti l’ente quali iniziative adottare
al fine di ridurre il numero degli iscritti
silenti;

si rileva l’opportunità di adottare
tutte le iniziative idonee a ridurre i tempi
medi di liquidazione delle prestazioni, che
appaiono ancora relativamente troppo
lunghi;

si adottino le iniziative necessarie a
migliorare la redditività netta del patri-
monio immobiliare, che si attesta solo
sull’1 per cento dell’intero patrimonio del-
l’ente;

si valutino infine le iniziative neces-
sarie ad invertire il trend decrescente nel-
l’equilibrio della gestione di lungo periodo.
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